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SITUAZIONE CONTABILE AL 30 GIUGNO 2026 

 
 STATO PATRIMONIALE 
 

Voci dell'attivo 30/06/2026 30/06/2025 31/12/2025 

10. Cassa e disponibilità liquide 11.479.418 67.215.835 52.725.003 

20. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a 
conto economico  (IFRS 7 par. 8 lett. a)) 

7.275.865 7.628.459 7.870.397 

      a) attività finanziarie detenute per la negoziazione;  52.018 35.906 2.987 
      b) attività finanziarie designate al fair value; - - - 

      c) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate 
al fair value 

7.223.847 7.592.553 7.867.410 

30. 
Attività finanziarie valutate al fair value con impatto 
sulla redditività complessiva  (IFRS 7 par. 8 lett. h)) 165.329.404 120.894.046 152.905.237 

40. 
Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato (IFRS 
7 par. 8 lett. f)) 1.723.436.035 1.627.958.548 1.651.123.434 

    a) crediti verso banche 48.439.875 27.490.480 31.651.011 
    b) crediti verso clientela 1.674.996.160 1.600.468.068 1.619.472.422 

80. Attività materiali 29.119.063 28.067.367 27.599.061 
90. Attività immateriali 79.460 84.816 69.798 
100. Attività fiscali 4.828.749 3.724.431 4.473.743 

      a)correnti 0 0 0 
     b) anticipate 4.828.749 3.724.431 4.473.743 

110. 
Attività non correnti e gruppi di attività in via di 
dismissione  

0 0 0 

120. Altre attività 40.262.810 54.000.661 59.435.325 
  Totale dell'attivo 1.981.810.804 1.909.574.163 1.956.201.998 

 
 

Voci del passivo e del patrimonio netto 30/06/2026 30/06/2025 31/12/2025 

10. 
Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 
(IFRS 7 par. 8 lett. g)) 

1.795.603.372 1.726.247.378 1.780.907.091 

     a) debiti verso banche 171.299.672 127.113.156 130.830.339 
     b) debiti verso la clientela 1.219.579.976 1.233.793.500 1.271.586.036 
     c) titoli in circolazione 404.723.724 365.340.722 378.490.716 

20. Passività finanziarie di negoziazione 56.142 33.410 2.630 
60. Passività fiscali  655.445 1.676.988 2.718.431 

     a) correnti 370.122 1.257.245 2.371.658 
     b) differite 285.323 419.743 346.773 

70. Passività associate ad attività in via di dismissione 0 0 0 

80. Altre passività 51.521.504 51.560.975 36.693.521 

90. Trattamento di fine rapporto del personale 2.672.418 2.900.366 2.768.974 
100. Fondi per rischi e oneri: 5.276.369 4.260.864 5.217.380 

     a) impegni e garanzie rilasciate  2.527.055 1.598.781 2.271.769 

     b) quiescenza e obblighi simili 337.466 330.376 351.177 
     c) altri fondi per rischi e oneri 2.411.848 2.331.707 2.594.434 

110. Riserve da valutazione  (356.336) 546.248 197.282 

140. Riserve 81.734.956 75.457.081 74.182.639 

150. Sovrapprezzi di emissione 473.684 473.684 473.684 

160. Capitale 38.011.495 38.011.495 38.011.495 

180. Utile (Perdita) d'esercizio (+/-) 6.161.755 8.405.674 15.028.871 

  Totale del passivo e del patrimonio netto 1.981.810.804 1.909.574.163 1.956.201.998 
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CONTO ECONOMICO 
 

  Voci 30/06/2026 30/06/2025 
10.  Interessi attivi e proventi assimilati 32.779.233 31.976.216 
11.   di cui interessi attivi calcolati con il metodo dell'interesse effettivo 32.778.780 31.975.767 
20.  Interessi passivi e oneri assimilati (11.298.483) (11.507.600) 
30. Margine di interesse 21.480.750 20.468.616 
40.  Commissioni attive 7.737.008 7.345.292 
50.  Commissioni passive (793.631) (679.599) 
60. Commissioni nette 6.943.377 6.665.693 
70. Dividendi e proventi simili 81.691 210.368 
80. Risultato netto dell'attività di negoziazione 132.128 138.827 

100. Utili (perdite) da cessione o riacquisto di: (111.641) (2.631) 
     a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato  (121.067) (8.733) 
     b)attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 

complessiva  
(3.218) (5.065) 

     c) passività finanziarie 12.644 11.167 

110. Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair value 
con impatto a conto economico 

(136.234) (177.146) 

     b) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value (136.234) (177.146) 
120. Margine di intermediazione 28.390.071 27.303.727 
130. Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito di:  (2.972.405) (176.989) 

     a)attività finanziarie valutate al costo ammortizzato  (2.970.813) (168.468) 
     b) attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 

complessiva  (1.592) (8.521) 

140. Utili/perdite da modifiche contrattuali senza cancellazioni (144.921) (656) 

150. Risultato netto della gestione finanziaria  25.272.745 27.126.082 
160. Spese amministrative: (16.049.452) (15.515.619) 

  a)   spese per il personale (9.125.597) (8.819.117) 
  b)   altre spese amministrative (6.923.855) (6.696.502) 

170. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri (347.147) (389.476) 
     a) impegni e garanzie rilasciate (255.287) (377.604) 
     b) altri accantonamenti netti (91.860) (11.872) 

180. Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali (716.798) (666.617) 
190. Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali (17.178) (14.868) 
200. Altri oneri/proventi di gestione 2.012.337 1.878.055 
210. Costi operativi (15.118.238) (14.708.525) 
250. Utili (Perdite) da cessione di investimenti 15 (14.948) 
260. Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle imposte 10.154.522 12.402.609 
270.  Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente (3.992.767) (3.996.935) 
280. Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle imposte 6.161.755 8.405.674 
300.  Utile (Perdita) d'esercizio 6.161.755 8.405.674 
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PROSPETTO DELLA REDDITIVITÀ COMPLESSIVA 
 

 
 

  Voci 30/06/2026 30/06/2025 

10. Utile (Perdita) d'esercizio 6.161.755 8.405.674 

 Altre componenti reddituali al netto delle imposte senza rigiro a 
conto economico: 

  

70. Piani a benefici definiti 12.214 54.189 

 Altre componenti reddituali al netto delle imposte con rigiro a conto 
economico: 

  

140. 
Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale)  valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva -565.833 137.749 

170. Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte -553.619 191.938 
180. Redditività complessiva (Voce 10+170) 5.608.137 8.597.612 
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PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO 
 

Voci       Allocazione risultato 
esercizio precedente Variazioni dell'esercizio 

Redditività 
complessiv

a 
  

              Operazioni sul patrimonio netto     

  

  Esistenze   Mod
ifica   Esistenze 

  Riserve 

  Dividendi   Variazi
oni   Emissione   Acquis

to 

  Distribuzi
one 

straordinari
a 

  Variazio
ne 

  Derivat
i 

  Stoc
k di esercizio Patrimonio 

netto 

al 31.12.2025 
saldi 
apert
ura 

al 1.1.2026 
e altre 

destinazio
ni 

di 
riserve nuove azioni azioni 

proprie dividendi 
strument

i di 
capitale 

su 
proprie 
azioni 

option
s 

 al 
30.06.2026 

 al 
30.06.2026 

  Capitale 38.011.495 0 38.011.495 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 38.011.495 

  a) azioni ordinarie 38.011.495 0 38.011.495 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 38.011.495 

  b) altre azioni 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

  Sovrapprezzi di 
emissione 473.684 0 473.684 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 473.684 

  Riserve 74.182.639 0 74.182.639 7.552.317 0 0 0 0 0 0 0 0 0 81.734.956 

  a) di utili 64.242.583 0 64.242.583 7.552.317 0 0 0 0 0 0 0 0 0 71.794.900 

  b) altre 9.940.056 0 9.940.056 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 9.940.056 

  Riserve da valutazione 197.282 0 197.282 0 0 0 0 0 0 0 0 0 -553.619 -356.337 

  Strumenti di capitale 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

  Azioni proprie 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

  Utile (Perdita) di 
esercizio 15.028.871 0 15.028.871 -7.552.317 -7.476.554 0 0 0 0 0 0 0 6.161.755 6.161.755 

  Patrimonio netto 127.893.971 0 127.893.971 0 -7.476.554 0 0 0 0 0 0 0 5.608.137 126.025.554 
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CONTESTO DI RIFERIMENTO 1 

L’analisi della situazione contabile semestrale deve essere letta anche alla luce del contesto 
macroeconomico e monetario di riferimento. Nel primo semestre 2026, il quadro economico è stato 
caratterizzato da una moderata crescita dell’economia italiana (+0,3% nel primo trimestre rispetto al 
trimestre precedente e +0,8% su base annua), in un contesto europeo di rallentamento della crescita 
e di persistente attenzione alle dinamiche inflazionistiche. L’inflazione italiana si è attestata al 3,0% 
nel mese di giugno 2026, mentre nell’area euro il tasso di inflazione ha raggiunto il 3,2% a maggio 
2026.  
Sul fronte della politica monetaria, nella riunione di giugno 2026 la Banca Centrale Europea ha 
innalzato di 25 punti base i tassi ufficiali, portando il tasso sulle operazioni di rifinanziamento 
principali al 2,40% e il tasso sui depositi presso la BCE al 2,25%, confermando l’orientamento volto 
a ricondurre l’inflazione verso l’obiettivo del 2% nel medio termine. 
Il sistema bancario italiano ha evidenziato una dinamica positiva sia della raccolta sia degli impieghi. 
A giugno 2026 i prestiti a famiglie e imprese sono aumentati del 3,3% su base annua. Parallelamente, 
la raccolta complessiva da clientela è cresciuta del 3,6%, sostenuta sia dall’incremento dei depositi 
(+3,2%) sia dalla raccolta obbligazionaria (+6,2%).  
Tale contesto ha continuato a influenzare le principali grandezze economiche e patrimoniali della 
Banca, incidendo sul margine di interesse, sul costo della raccolta, sulla domanda di credito e sulla 
composizione delle masse amministrate, che hanno risentito dell’evoluzione dei tassi di mercato, 
delle preferenze di investimento della clientela e della graduale ripresa della dinamica degli impieghi.  
 
L’osservazione dei valori di bilancio, anche per il tramite delle aggregazioni contenute nelle tabelle 
di seguito proposte, consente di apprezzare le dinamiche che hanno interessato le grandezze 
patrimoniali ed economiche della Banca. 
L’attivo di bilancio raggiunge i 1.981,8 milioni ed esprime un incremento rispetto al 31/12/2025 
(+1,3%). 
Le principali voci dell’attivo, individuabili negli investimenti finanziari e nei crediti verso la 
clientela, presentano, al termine del II trimestre 2026, le dinamiche di seguito riportate. 
 
L’attività finanziaria ed il mercato interbancario 
Gli investimenti finanziari ammontano a 691,2 milioni palesando un aumento qualora raffrontati al 
31/12/2025 (+7,76%).  
 

INVESTIMENTI FINANZIARI 
(migliaia di euro) 

30/06/2026 31/12/2025 Variazioni 

Importo  Comp. % Importo  Comp. % Cifra 
assoluta 

%  
 

Altre attività fin. Obblig. Valut. al fair 
value 7.224 1,05% 7.850 1,22% -626 -7,97%  

Attività fin. al FV con impatto sulla 
redditività complessiva  

165.329 23,92% 152.905 23,84% 12.424 8,13%  

Attività fin.valutate al costo 
ammortizzato 

518.618 75,03% 480.639 74,94% 37.979 7,90%  

Totale investimenti finanziari 691.171 100,00% 641.394 100,00% 49.777 7,76%  

 

 
1 Fonte: dati tratti dal Rapporto ABI Economia e Mercati Finanziari-Creditizi – Luglio 2026 e da pubblicazioni statistiche 
di BCE, Banca d'Italia e ISTAT disponibili alla data di redazione del presente documento 
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Come si può notare dalla tabella, a fine giugno i portafogli più rilevanti continuavano ad essere 
rappresentati dalle categorie “Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva” ed “Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato” che incidono rispettivamente 
per il 23,92% e per il 75,03%.  
 

POSIZIONE INTERBANCARIA NETTA 
(migliaia di euro) 

30/06/2026 31/12/2025 Variazioni 

Importo  Importo  
Cifra 

assoluta % 
 

Crediti verso banche 18.230 59.068 -40.838 -69,14%  

Debiti verso banche -171.300 -130.830 -40.470 30,93%  

Posizione interbancaria netta -153.070 -71.762 -81.308 113,30%  

 
Avendo riguardo alla posizione interbancaria complessiva (pari allo sbilancio tra Crediti verso 
banche e Debiti verso banche) lo sbilancio negativo aumenta passando dai -71,8 milioni di fine 2025 
a -153,1 di fine periodo. 
La forma principale di funding è costituita dalle operazioni di finanziamento in BCE che alla data 
del 30/06/2026 ammontano a 170 milioni di euro nominali con scadenze trimestrali.  
 
Gli impieghi 
Al 30 giugno 2026 i crediti verso clientela valutati al costo ammortizzato totalizzano 1.191,7 milioni 
ed esprimono un aumento del 2,95% rispetto a inizio periodo.  
 

CREDITI VERSO LA 
CLIENTELA 

(migliaia di euro) 

30/06/2026 31/12/2025 Variazioni 

Importo  Comp. % Importo  Comp. % 
Cifra 

assoluta % 
 

Conti correnti 128.313 10,77% 116.920 10,10% 11.393 9,74%  

Mutui 1.002.125 84,09% 973.740 84,12% 28.385 2,92%  

Carte di credito, prestiti personali 
e cessioni del quinto 11.354 0,95% 16.713 1,44% -5.359 -32,06%  

Altri finanziamenti 32.456 2,72% 31.130 2,69% 1.326 4,26%  

Crediti deteriorati 17.461 1,47% 19.058 1,65% -1.597 -8,38%  

Totale crediti verso la clientela 1.191.709 100% 1.157.561 100% 34.148 2,95%  

 
Come si evince dalla tabella, l’incremento più consistente in valore assoluto riguarda la voce Mutui 
(+2,92%) mentre i prestiti personali e cessioni del quinto segnano un -32,06%. 
Con riferimento alla qualità del credito, nello schema seguente viene sintetizzata la situazione dei 
crediti verso la clientela alla data di redazione della situazione contabile.  
Le esposizioni in bonis (allocate negli stage 1 e 2) sono svalutate collettivamente. 
Per le esposizioni deteriorate (stage 3) le rettifiche di valore sono determinate come svalutazioni 
analitiche (si veda l’allegato 2 per le informazioni di dettaglio), con l’eccezione delle posizioni past 
due ed inadempienze probabili con esposizione inferiore a 50.000 euro, per le quali si applicano 
modalità di svalutazione forfettarie.    
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€/1000 30/06/2026 
Incidenza 
% 30-06-

2026 

Banche 
tradizionali 
dicembre 
2025 (1) 

31/12/2025 
Incidenza 
% 31-12-

2025 
 

Crediti deteriorati Esposizione lorda 41.713 3,40% 3,3% 41.419 3,48%  

  di cui forborne 11.461     13.022    

  Rettifiche valore 24.252     22.360    

  Esposizione netta 17.462 1,47% 1,7% 19.059 1,65%  

  % copertura 58,14%   50,3% 53,98%    

- Sofferenze Esposizione lorda 18.377 1,5% 1,0% 15.530 1,3%  

  Rettifiche valore 13.301     11.060    

  Esposizione netta 5.076 0,4% 0,3% 4.470 0,4%  

  % copertura 72,38%   70,6% 71,22%    

- Inadempienze  Esposizione lorda 22.557 1,8% 2,1% 24.688 2,1%  

  probabili Rettifiche valore 10.816     10.991    

  Esposizione netta 11.741 1,0% 1,2% 13.697 1,2%  

  % copertura 47,95%   44,1% 44,52%    

Esposizione Esposizione lorda 779 0,06% 0,2% 1.201 0,1%  

 scadute Rettifiche valore 134     309    

  Esposizione netta 645 0,05% 0,2% 892 0,1%  

  % copertura 17,20%   20,9% 25,73%    

Crediti in bonis Esposizione lorda 1.185.789 96,6%   1.149.031 96,5%  

  di cui stage 1 1.057.590     1.035.349    

  di cui stage 2 128.199     113.682    

  di cui forborne 11.347     11.840    

  Rettifiche valore 11.543     10.529    

  di cui stage 1 5.103     4.498    

  di cui stage 2 6.440     6.031    

  Esposizione netta 1.174.246 98,5%   1.138.502 98,4%  

  % copertura 0,97%     0,92%    

Totale crediti Esposizione lorda 1.227.503 100,0%   1.190.450 100,0%  

  Rettifiche valore 35.795     32.889    

  Esposizione netta 1.191.708 100,0%   1.157.561 100,0%  

  % copertura 2,92%     2,76%    

 (1) Si riporta un estratto della tabella sulla qualità del credito inserita nel “rapporto sulla stabilità finanziaria” 
edito da Banca d’Italia n. 1 - 2026.  
 

Al 30 giugno 2026 il portafoglio crediti della Banca evidenzia un ulteriore rafforzamento del profilo 
di rischio rispetto alla chiusura dell’esercizio precedente. I crediti deteriorati netti si attestano a 17,5 
milioni di euro, in diminuzione rispetto ai 19,1 milioni di euro del 31 dicembre 2025 (-8,4%), con 
un'incidenza sugli impieghi netti pari all'1,47%, in miglioramento rispetto all'1,65% di fine esercizio 
e inferiore al dato medio rilevato per il sistema delle banche tradizionali (1,7%). 

La riduzione delle esposizioni deteriorate è riconducibile principalmente al calo delle inadempienze 
probabili nette, che passano da 13,7 milioni a 11,7 milioni di euro (-14,3%), con un'incidenza che si 
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riduce dall'1,2% all'1,0%. Anche le esposizioni scadute nette evidenziano una contrazione, 
attestandosi a 645 mila euro rispetto agli 892 mila euro di fine 2025. Le sofferenze nette si attestano 
a 5,1 milioni di euro rispetto ai 4,5 milioni di fine esercizio; l'incidenza sui crediti netti rimane tuttavia 
stabile allo 0,4%, valore superiore ma sostanzialmente allineato a quello di dicembre 2025 

Sotto il profilo delle coperture, la Banca conferma un approccio prudenziale nella gestione del rischio 
creditizio. Il tasso di copertura complessivo dei crediti deteriorati raggiunge il 58,14%, in 
significativo aumento rispetto al 53,98% di dicembre 2025 e superiore al livello medio rilevato per 
le banche tradizionali (50,3%). Particolarmente elevata risulta la copertura delle sofferenze, pari al 
72,38%, anch'essa superiore al dato di sistema (70,6%), mentre quella delle inadempienze probabili 
si attesta al 47,95%, in crescita rispetto al 44,52% di fine esercizio e superiore alla media di 
riferimento (44,1%). 

I crediti in bonis netti ammontano a 1.174,2 milioni di euro, in crescita di circa 35,7 milioni rispetto 
a fine 2025 (+3,1%). All'interno del portafoglio performing si osserva un incremento delle 
esposizioni classificate in Stage 2, che passano da 113,7 milioni a 128,2 milioni di euro. 

Le rettifiche di valore complessive aumentano da 32,9 a 35,8 milioni di euro, determinando un 
incremento del tasso di copertura del portafoglio crediti complessivo dal 2,76% al 2,92%. Tale 
andamento conferma la scelta della Banca di mantenere elevati livelli di presidio e di prudenza 
valutativa in un contesto economico ancora caratterizzato da elementi di incertezza. 

Nel complesso, gli indicatori evidenziano un ulteriore miglioramento della qualità dell'attivo 
creditizio, con livelli di rischiosità contenuti, coperture superiori alle medie di sistema e un'incidenza 
dei crediti deteriorati inferiore ai valori medi del comparto bancario tradizionale. Questo andamento 
conferma l'efficacia delle politiche di concessione, monitoraggio e recupero del credito adottate dalla 
Banca. 

 
 
Le attività materiali 

Attività/Valori  30/06/2026 31/12/2025 

 
 1 Attività di proprietà                       25.323                       25.492   

         a) terreni                         5.063                         5.063   

         b) fabbricati                       16.844                       16.961   

         c) mobili                            721                            733   

         d) impianti elettronici           

         e) altre                         2.696                         2.735   

  2 Diritti d'uso acquisiti con il leasing                         3.796                         2.107   

         a) terreni           

         b) fabbricati                         3.633                         1.963   

         c) mobili           

         d) impianti elettronici           

         e) altre                            163                            144   

 Totale                       29.119                       27.599   

 
La raccolta 
Volgendo l’attenzione al comparto della raccolta si osserva un incremento delle masse 
complessivamente amministrate per conto della clientela rispetto al fine anno. 
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RACCOLTA COMPLESSIVA 
(migliaia di euro) 

30/06/2026 31/12/2025 Variazioni 

Importo  Comp. % Importo  Comp. % 
Cifra 

assoluta % 
 

- Raccolta Diretta 1.624.304 59,14% 1.650.077 61,28% -25.773 -1,56%  

- Raccolta Indiretta 1.122.436 40,86% 1.042.820 38,72% 79.616 7,63%  

Totale raccolta da clientela 2.746.740 100,00% 2.692.897 100,00% 53.843 2,00%  

 
Nel periodo in commento, la raccolta diretta risulta in calo rispetto a dicembre 2025 (-1,56%). 
Volgendo l’analisi alle forme tecniche i conti correnti segnano una diminuzione di 52,0 milioni (-
4,11 mentre sono in crescita i certificati di deposito (+ 8,73%).  
 

RACCOLTA DIRETTA 
(migliaia di euro) 

30/06/2026 31/12/2025 Variazioni 

Importo  Comp. % Importo  Comp. % Cifra 
assoluta 

% 
 

Conti correnti e depositi liberi 1.212.831 74,67% 1.264.812 76,65% -51.981 -4,11%  

Depositi vincolati 2.845 0,18% 4.606 0,28% -1.761 -38,23%  

Altri debiti 0 0,00% 2 0,00% -2 -100,00%  

Obbligazioni 71.840 4,42% 72.339 4,38% -499 -0,69%  

Certificati di deposito 332.884 20,49% 306.152 18,55% 26.732 8,73%  

Debiti per leasing 3.904 0,24% 2.166 0,13% 1738 80,24%  

Totale raccolta diretta 1.624.304 100,00% 1.650.077 100,00% -25.773 -1,56%  

 
L’incremento della raccolta indiretta (+7,63%) vede un aumento sia del risparmio amministrato 
(+8,18%) sia del risparmio gestito (+7,13%). 
 

RACCOLTA INDIRETTA 
(migliaia di euro) 

30/06/2026 31/12/2025 Variazioni 

Importo  Comp. % Importo  Comp. % 
Cifra 

assoluta % 
 

Gestioni patrimoni mobiliari 32.806 2,92% 39.758 3,81% -6.952 -17,49%  

Fondi comuni inv. mobiliare 345.369 30,77% 304.588 29,21% 40.781 13,39%  

Prodotti assicurativi 202.028 18,00% 197.254 18,92% 4.774 2,42%  

Totale risparmio gestito 580.203 51,69% 541.600 51,94% 38.603 7,13%  

Titoli di Stato e di debito 466.913 41,60% 427.123 40,96% 39.790 9,32%  

Titoli di capitale 75.320 6,71% 74.097 7,11% 1.223 1,65%  

Totale risparmio amministrato 542.233 48,31% 501.220 48,06% 41.013 8,18%  

Totale raccolta indiretta 1.122.436 100,00% 1.042.820 100,00% 79.616 7,63%  

 
Il conto economico 
Il primo semestre dell’anno si è chiuso con un utile netto di 6,162 milioni di euro in diminuzione 
rispetto agli 8,406 milioni del 30 giugno 2025.  
La gestione caratteristica ha dato luogo a proventi operativi per 28,390 milioni, in aumento anno su 
anno (+3,98% pari a 1,086 milioni). 
In particolare, il margine d’interesse si è attestato a 21,481 milioni, più alto del dato del primo 
semestre 2025 (+4,94%) grazie sia all’aumento degli interessi attivi sia alla diminuzione degli 
interessi passivi. La seguente tabella espone le dinamiche della voce per comparto. 
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INTERESSI ATTIVI 
(migliaia di euro) 

30/06/2026 30/06/2025 Variazioni 

Importo  Comp. % Importo  Comp. % Cifra 
assoluta 

% 

Crediti verso clientela 22.560 68,82% 21.923 68,56% 637 2,91% 
Attività finanziarie 8.862 27,04% 8.160 25,52% 702 8,60% 
Interbancario 419 1,28% 602 1,88% -183 -30,40% 
Altre attività 938 2,86% 1.291 4,04% -353 -27,36% 
Totale Interessi attivi 32.779 100% 31.976 100% 803 2,51% 

 
 

INTERESSI PASSIVI 
(migliaia di euro) 

30/06/2026 30/06/2025 Variazioni 

Importo  Comp. % Importo  Comp. % 
Cifra 

assoluta % 

Debiti verso clientela -4.448 39,37% -4.919 42,74% 471 -9,58% 
Titoli in circolazione -5.135 45,45% -4.741 41,20% -394 8,31% 
Interbancario -1.715 15,18% -1848 16,06% 133 -7,20% 
Totale Interessi passivi -11.298 100% -11.508 100% 210 -1,82% 

 
Le commissioni nette si sono quantificate in 6,943 milioni, in aumento rispetto al periodo di raffronto 
per 0,278 milioni (+4,17%). In dettaglio: 
� i servizi di gestione, intermediazione e consulenza che includono, principalmente, gli apporti 

derivanti dalla gestione dei portafogli, dal collocamento titoli e dalla distribuzione dei servizi di 
terzi sono in crescita (+7,49%); 

� l’attività bancaria tradizionale che include, principalmente, gli apporti derivanti dai servizi di 
incasso e pagamento e la tenuta e gestione dei conti correnti è in aumento (+2,57%); 

� in diminuzione la voce altri servizi (-8,31% pari a 31 migliaia di euro). 
Nei primi sei mesi l’attività finanziaria ha generato una perdita di 34 migliaia di euro contro un utile 
di 169 migliaia di euro 30 giugno 2025. 
In dettaglio: 
• la negoziazione (voce 80) ha generato un risultato netto positivo per 0,132 milioni;  
• la cessione di attività ed il riacquisto di passività finanziarie (voce 100), ha registrato una perdita di 
112 migliaia di euro; 
• il risultato netto delle attività/passività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto 
economico (voce 110) mostra un saldo negativo di 136 migliaia di euro.  
Alla data del 30 giugno 2026 la riserva negativa del portafoglio HTC&S, al netto della fiscalità, 
ammonta a -0,626 milioni di euro. 
Nel periodo sono state iscritte a voce “130. a) rettifiche di valore nette per rischio di credito relativo 
ad attività finanziarie valutate al costo ammortizzato” per 2,971 milioni così composte:  
• 2,952 milioni di euro quali rettifiche nette sui finanziamenti verso clientela e banche. La voce 
sintetizza 2,031 milioni di euro di rettifiche analitiche nette su esposizioni classificate nel terzo stadio 
e 0,921 milioni di euro di rettifiche di valore su esposizioni iscritte nel primo/secondo stadio. 
• 19 migliaia di euro quale rettifica sui titoli di debito. 
Nel periodo di raffronto la voce 130 a) era risultata negativa per 0,168 milioni.  
La voce 130. b) – rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito relativo ad attività finanziarie 
valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva –evidenzia un saldo negativo di 2 
migliaia di euro. 
I costi operativi hanno complessivamente totalizzato 15,118 milioni; rispetto al periodo precedente, 
l’aggregato evidenzia un aumento di 0,410 milioni (+2,79%).  
Di seguito l’analisi delle componenti: 
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• le spese per il personale pari a 9,126 milioni, si presentano in aumento di 0,306 milioni 
(+3,48%), riflettono un incremento derivante principalmente dall’incremento del costo del 
lavoro; 

• le altre spese amministrative al netto degli altri oneri/proventi sono ammontate a 4,912 
milioni, in crescita rispetto all’anno precedente di 93 migliaia di euro (+1,93%). Le 
variazioni più consistenti le “prestazioni professionali” (+0,139 milioni), “pubblicità e 
rappresentanza” (+0,111 milioni).  

• le rettifiche di valore nette su attività materiali e immateriali sono ammontate a 0,734 milioni 
rispetto a 0,681 milioni del periodo in raffronto; 

• il conto economico al 30 giugno 2026 ha inoltre registrato 0,347 milioni quale rettifica su 
fondi per rischi e oneri contro una rettifica di 0,389 milioni del 2025.  

 
Per effetto degli andamenti sopra descritti, l’utile dell’operatività corrente al lordo delle imposte si è 
quantificato in 10,155 milioni, in calo rispetto ai 12,403 milioni del 30 giugno 2025. 
La voce imposte sul reddito dell’esercizio computa in 3,993 milioni. 
L’utile netto al 30 giugno 2026 si colloca pertanto ad euro 6,162 milioni.  
 
 
 
 
 
 
 

 
Indicatori finanziari 30/06/2026  31/12/2025 

    
Indici di struttura    
Crediti netti verso clientela\totale attivo 60,13%  59,17% 
Crediti netti verso clientela\raccolta diretta da clientela 73,37%  70,15% 
Attività finanziarie\totale attivo 34,88%  32,79% 
Crediti deteriorati lordi\crediti lordi verso clientela 3,40%  3,48% 
Crediti deteriorati netti\crediti netti verso clientela 1,47%  1,65% 

    
    
Indici di redditività 30/06/2026  30/06/2025 
ROE 5,14%  7,34% 
ROA 0,31%  0,44% 
Cost to income Ratio 53,25%  53,87% 
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Politiche contabili 
 
Nella presente sezione si riportano i principi contabili adottati nella redazione del bilancio 
annuale con l'illustrazione, per singola voce, dei criteri d'iscrizione, di classificazione, di 
valutazione, di cancellazione e, ove rilevanti, dei criteri di rilevazione delle componenti 
reddituali. 
 
1 – Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico 
(a) criteri di iscrizione 
L’iscrizione iniziale delle attività appostate alla voce avviene alla data di regolamento per 
quanto concerne i titoli di debito, quelli di capitale e gli O.I.C.R., alla data di sottoscrizione 
per i contratti derivati ed alla data di erogazione per i finanziamenti. 
La rilevazione iniziale delle attività della specie nello stato patrimoniale avviene al fair value 
(generalmente corrisponde al corrispettivo pagato), senza considerare i costi o i proventi di 
transazione direttamente attribuibili allo strumento stesso. 
 
(b) criteri di classificazione 
Nella categoria delle “Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto 
economico” sono classificate le attività finanziarie diverse da quelle classificate tra le 
“Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva” e tra le 
“Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato”. La voce in particolare include: 

- Attività finanziarie detenute per la negoziazione 
Nella categoria vengono compresi i titoli di debito, i titoli di capitale, le quote di O.I.C.R. 
e i finanziamenti se gestiti con l’obiettivo di realizzare flussi finanziari mediante la 
vendita della medesima, e pertanto associata al Business Model Others.  
La voce accoglie inoltre i contratti derivati diversi da quelli designati come strumenti di 
copertura; i derivati sono inclusi nella voce se il fair value è positivo e nell’ambito delle 
passività finanziarie di negoziazione se esso è negativo. 

 
- Attività finanziarie designate al fair value 
Un’attività finanziaria (titoli di debito e finanziamenti) può, all’atto della rilevazione 
iniziale, essere designata, ove ne sussistano i presupposti, tra le attività finanziarie 
designate al fair value. In relazione a tale fattispecie, un’entità può designare 
irrevocabilmente all’iscrizione un’attività finanziaria come valutata al fair value con 
impatto a conto economico se, e solo se, così facendo elimina o riduce significativamente 
un’incoerenza valutativa. 
 
- Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 
Rappresentate dalle attività finanziarie (titoli di debito, i titoli di capitale, le quote di 
O.I.C.R. e finanziamenti) che non soddisfano i requisiti per la valutazione al costo 
ammortizzato o al fair value con impatto sulla redditività complessiva. Si tratta di attività 
finanziarie i cui termini contrattuali non prevedono esclusivamente rimborsi del capitale 
e pagamenti dell’interesse sull’importo del capitale da restituire (cd. SPPI test non 
superato) oppure che non sono detenute nel quadro di un modello di business il cui 
obiettivo è il possesso di attività finalizzato alla raccolta dei flussi finanziari contrattuali 
(business model “hold to collect”) o il cui obiettivo è conseguito sia mediante la raccolta 
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dei flussi finanziari contrattuali che mediante la vendita di attività finanziarie (business 
model “hold to collect and sell”) 

 
(c) criteri di valutazione 
Le attività incluse nella categoria vengono successivamente valutate in base alla variazione 
del fair value e in contropartita gli effetti vengono rilevati nell’ambito del conto economico. 
Circa le modalità di determinazione del fair value si rimanda al punto 15 – Altre 
informazioni_ modalità di determinazione del fair value. 
 
(d) criteri di cancellazione 
La cancellazione delle attività finanziarie si verifica quando viene ad estinguersi il diritto 
contrattuale a ricevere flussi finanziari di cassa dalle stesse o quando la cessione di tali 
attività comporta il trasferimento sostanziale di tutti i rischi e benefici connessi alla loro 
detenzione. 
 
(e) criteri di rilevazione delle componenti reddituali 
Gli interessi attivi sono contabilizzati, per competenza, al conto economico voce “interessi 
attivi e proventi assimilati”; i dividendi sono a loro volta appostati alla voce “dividendi e 
proventi simili” del conto economico nell’esercizio in cui sorge il diritto alla percezione. 
Gli utili e le perdite da realizzo o rimborso e le plusvalenze e minusvalenze derivanti dalla 
valutazione al fair value sono rilevati nelle seguenti voci: 
� nella voce “80. Risultato netto dell’attività di negoziazione” per le attività finanziarie 

iscritte nella voce “20. a) Attività finanziarie detenute per la negoziazione”; 
� nella voce “110. a) Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie valutate al 

fair value con impatto a conto economico: attività e passività finanziarie designate al 
fair value” per le attività finanziarie iscritte nella voce “20. b) Attività finanziarie 
designate al fair value”; 

� nella voce “110. b) Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie valutate al 
fair value con impatto a conto economico: altre attività finanziarie obbligatoriamente 
valutate al fair value” per le attività finanziarie iscritte nella voce “20. c) Altre attività 
finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value”. 

 
2 – Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 
(a) criteri di iscrizione 
L’iscrizione iniziale delle attività appostate alla voce avviene alla data di regolamento per i 
titoli di debito e per i titoli di capitale ed alla data di erogazione per i finanziamenti; le 
variazioni di fair value rilevate fra la data di contrattazione e quella di regolamento vengono 
rilevate nelle altre componenti di conto economico complessivo.  
La rilevazione iniziale delle attività della specie nello stato patrimoniale avviene al loro fair 
value, che generalmente corrisponde al corrispettivo di acquisizione implementato dei costi 
e proventi di transazione inerenti, direttamente attribuibili a ciascuna operazione. 
 
(b) criteri di classificazione 
Nella voce “30. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva” dell’attivo patrimoniale sono classificate le seguenti attività finanziarie (titoli 
di debito, titoli di capitale e finanziamenti): 
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� strumenti finanziari (titoli di debito e finanziamenti) associati al Business Model 
Hold to Collect & Sell i cui termini contrattuali prevedono, a determinate date, flussi 
finanziari rappresentati unicamente da pagamenti del capitale e dell’interesse sul 
capitale da restituire e che pertanto hanno superato il SPPI test; 

� titoli di capitale (interessenze azionarie non qualificabili di controllo, collegamento 
e controllo congiunto) per i quali si opta, in ossequio alla c.d. “OCI election”, per la 
presentazione delle variazioni di valore nel prospetto della redditività complessiva. 

Sono associabili al Business Model Hold to Collect & Sell gli strumenti finanziari posseduti 
nel quadro di un modello di business il cui obiettivo è conseguito sia mediante la raccolta 
dei flussi finanziari che mediante la vendita degli strumenti stessi. 
 
(c) criteri di valutazione 
Successivamente alla rilevazione iniziale, le Attività classificate al fair value con impatto 
sulla redditività complessiva sono valutate al fair value.  
Per i titoli di capitale inclusi in questa categoria, non quotati in un mercato attivo, il criterio 
del costo è utilizzato quale stima del fair value soltanto in via residuale e limitatamente a 
poche circostanze, ossia in caso di non applicabilità di tutti i metodi di valutazione 
precedentemente richiamati, ovvero in presenza di un’ampia gamma di possibili valutazioni 
del fair value, nel cui ambito il costo rappresenta la stima più significativa. 
Circa le modalità di determinazione del fair value si rimanda al punto 15 – Altre 
informazioni: modalità di determinazione del fair value. 
 
(d) criteri di cancellazione 
La cancellazione delle attività finanziarie si verifica quando viene ad estinguersi il diritto 
contrattuale a ricevere flussi finanziari di cassa dalle stesse o quando la cessione di tali 
attività comporta il trasferimento di tutti i rischi e benefici connessi alla loro detenzione. 
 
(e) criteri di rilevazione delle componenti reddituali 
Le componenti reddituali delle “Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva”, diverse dagli investimenti in strumenti rappresentativi di capitale 
per le quali è stata esercitata l’opzione irrevocabile suddetta, sono contabilizzate come di 
seguito descritto. 
Gli interessi sono appostati al conto economico per competenza alla voce “10. Interessi attivi 
e proventi assimilati”. 
Le expected credit loss rilevate nel periodo sono contabilizzate nella voce “130 b) 
Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito di attività finanziarie valutate al fair 
value con impatto sulla redditività complessiva”, in contropartita contabile alla voce “110. 
Riserve da valutazione”. Le riprese di valore sono iscritte a fronte di una migliorata qualità 
dell’attività tale da comportare una diminuzione della svalutazione complessiva 
precedentemente rilevata. 
Le plusvalenze e le minusvalenze, derivanti dalla valutazione al fair value dei titoli, vengono 
imputate al patrimonio, al netto dell’imposizione fiscale, nella specifica riserva da 
valutazione. Al momento della cancellazione, le valutazioni cumulate nella specifica riserva 
di patrimonio netto vengono riversate a Conto economico nella voce “100 b) Utili (perdite) 
da cessione o riacquisto di attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva”. 
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Per quanto riguarda gli investimenti in strumenti rappresentativi di capitale per le quali è 
stata esercitata l’opzione irrevocabile suddetta, sono rilevati nel Conto economico soltanto i 
dividendi nella voce “70. Dividendi e proventi simili”. 
Le variazioni di fair value successive alla prima iscrizione sono rilevate in apposita riserva 
di valutazione nel patrimonio netto: in caso di cancellazione dell’attività, il saldo cumulato 
di tale riserva non è riversato a Conto economico ma è riclassificato tra le riserve di utili del 
patrimonio netto. 
 
3 – Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 
(a) criteri di iscrizione 
L’iscrizione iniziale dell’attività finanziaria avviene alla data di regolamento per i titoli di 
debito ed alla data di erogazione nel caso dei crediti. All’atto della rilevazione iniziale le 
attività sono contabilizzate al fair value, comprensivo dei costi o proventi di transazione 
direttamente attribuibili allo strumento stesso. 
Non vengono ricompresi i costi che, pur presentando le caratteristiche citate, vengono 
rimborsati dal debitore o sono suscettibili di inquadramento nell’ambito dei normali costi di 
carattere amministrativo. 
Gli interessi vengono calcolati secondo il tasso di interesse effettivo. 
Qualora il valore di iscrizione del credito risulti inferiore al suo fair value per effetto 
dell’applicazione di un tasso inferiore a quello di mercato o a quello praticato normalmente 
per operazioni che presentino caratteristiche simili, l’appostazione iniziale avviene ad un 
importo che corrisponde all’attualizzazione dei futuri flussi di cassa ad un tasso di mercato 
e la differenza rispetto all’importo erogato viene imputata al conto economico. 
Le operazioni di pronti contro termine sono rilevate in bilancio come operazioni di raccolta 
o di impiego: quelle che hanno per oggetto una vendita a pronti ed un riacquisto a termine 
sono rilevate come debiti per l’importo percepito a pronti, mentre quelle relative ad un 
acquisto a pronti ed una rivendita a termine sono rilevate come crediti per l’importo versato 
a pronti. 
Nella voce crediti sono altresì rilevati, secondo la pertinente composizione merceologica, i 
finanziamenti oggetto di operazioni di cartolarizzazione per le quali non sussistono i requisiti 
richiesti per la cancellazione dal bilancio. 
 
(b) criteri di classificazione 
Sono incluse nella presente categoria le attività finanziarie (in particolare finanziamenti e 
titoli di debito) che soddisfano entrambe le seguenti condizioni: 

� l’attività finanziaria è posseduta secondo un modello di business il cui obiettivo è 
conseguito mediante l’incasso dei flussi finanziari previsti contrattualmente 
(Business model “hold to collect”), e 

� i termini contrattuali dell’attività finanziaria prevedono, a determinate date, flussi 
finanziari rappresentati unicamente da pagamenti del capitale e dell’interesse 
sull’importo del capitale da restituire (cd. “SPPI test” superato). 

Più in particolare, formano oggetto di rilevazione in questa voce: 
� gli impieghi con banche nelle diverse forme tecniche che presentano i requisiti di cui 

al paragrafo precedente; 
� gli impieghi con clientela nelle diverse forme tecniche che presentano i requisiti di 

cui al paragrafo precedente; 
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� i titoli di debito che presentano i requisiti di cui al paragrafo precedente. 
 
(c) criteri di valutazione 
Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie in esame sono valutate al 
costo ammortizzato, utilizzando il metodo del tasso di interesse effettivo. La citata modalità 
di contabilizzazione consente di distribuire l’effetto economico reddituale lungo la vita 
residua attesa dello strumento. 
Il costo ammortizzato di un’attività finanziaria è il valore a cui la stessa è stata misurata al 
momento della rilevazione iniziale rettificato dei rimborsi di capitale, delle rettifiche/riprese 
di valore e aumentato o diminuito dall’ammortamento – calcolato con il criterio 
dell’interesse effettivo - della differenza tra l’ammontare erogato e quello rimborsabile a 
scadenza, riconducibile tipicamente agli oneri/proventi imputati direttamente al singolo 
credito. 
Ai crediti a revoca e a quelli a breve termine (dodici mesi) non viene applicato il metodo del 
costo ammortizzato in considerazione del fatto che l’effetto temporale dell’attualizzazione 
sarebbe trascurabile e che pertanto la valorizzazione al costo ammortizzato risulterebbe 
pressoché simile a quella effettuata al costo storico. 
Ad ogni chiusura di Bilancio o di situazione infrannuale viene calcolata la stima delle 
perdite di valore di tali attività, determinata in ossequio alle regole di impairment 
dell’IFRS 9. 
L’ammontare della rettifica di valore di ciascun rapporto è pari alla differenza tra il valore 
di bilancio dello stesso al momento della valutazione (costo ammortizzato) e il valore attuale 
dei previsti flussi di cassa futuri. La stima dei flussi di cassa attesi è frutto di una valutazione 
analitica della posizione per le sofferenze, per le inadempienze probabili e past due con 
esposizione al di sopra delle soglie stabilite dalla normativa interna. 
Per le inadempienze probabili e past due al di sotto delle soglie stabilite dalla normativa 
interna la determinazione dei flussi di cassa attesi avviene con metodologia forfettaria. La 
rettifica di valore è iscritta a Conto economico. 
Con riferimento ai crediti classificati in bonis, “Stage 1” e “Stage 2”, le rettifiche o riprese 
di 
valore sono calcolate in modo differenziato, secondo il concetto di “Perdita Attesa”, o anche 
“Expected credit losses” (o “ECL”) rispettivamente a 12 mesi o lifetime.  
Il valore originario dei crediti è ripristinato negli esercizi successivi nella misura in cui sono 
venuti meno i motivi che ne hanno determinato la rettifica, purché tale valutazione sia 
oggettivamente collegabile ad un evento verificatosi successivamente alla rettifica stessa. 
Eventuali riprese di valore non possono, in ogni caso, superare il costo ammortizzato che il 
credito avrebbe avuto in assenza di precedenti rettifiche. 
(d) criteri di cancellazione 
Le attività finanziarie valutate al costo ammortizzato vengono cancellate nel caso si verifichi 
una delle seguenti situazioni: 

- i diritti contrattuali su flussi finanziari derivanti dalle medesime sono scadute; 
- l’attività finanziaria è ceduta con trasferimento sostanziale di tutti i rischi ed i 

benefici derivanti dalla proprietà della stessa; 
- l’attività finanziaria è oggetto di write-off; 
- le modifiche contrattuali al contratto configurano modifiche “sostanziali”. 
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(e) criteri di rilevazione delle componenti reddituali 
Gli interessi sugli strumenti valutati al costo ammortizzato sono calcolati utilizzando il tasso 
di interesse effettivo. Il risultato derivante dall’applicazione di tale metodologia è imputato 
a Conto economico nella voce “10. Interessi attivi e proventi assimilati”. 
Le expected credit losses sono iscritte a conto economico nella voce “130 a) 
Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito di attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato”, così come i recuperi di parte o tutti gli importi oggetto di precedenti 
svalutazioni. Le riprese di valore sono iscritte a fronte di una migliorata qualità 
dell’esposizione tale da comportare una diminuzione della svalutazione complessiva 
precedentemente rilevata. 
Nel Conto economico, alla voce “10. Interessi attivi e proventi assimilati”, è rilevato 
l’importo rappresentato dal progressivo rilascio dell’attualizzazione calcolata al momento 
dell’iscrizione della rettifica di valore. 
 
4 - Operazioni di copertura 
La Cassa di Risparmio di Savigliano si avvale della possibilità, prevista in sede di prima 
applicazione dell’IFRS 9, di utilizzare in tema di “hedge accounting” le previsioni del 
principio contabile internazionale IAS 39. 
La Banca non ha finora utilizzato strumenti finanziari di copertura della variabilità dei flussi 
finanziari (cash flow hedge) e pertanto i criteri di cui in appresso si riferiscono 
esclusivamente alla copertura delle esposizioni alla variazione di fair value (fair value 
hedge). 
La Banca non ha in essere alla data di riferimento del bilancio operazioni di copertura 
generica. 
  
(a) criteri di iscrizione 
L'iscrizione iniziale alla voce degli strumenti finanziari di copertura avviene alla data di 
sottoscrizione e la rilevazione nello stato patrimoniale, alla voce "Derivati di copertura" 
dell'attivo o del passivo, avviene a seconda del segno positivo o negativo del fair value. 
  
(b) criteri di classificazione 
In conseguenza delle politiche finanziarie adottate, la Banca utilizza i contratti derivati di 
copertura per gestire il rischio di tasso di determinate attività e passività neutralizzando in 
tal modo le perdite potenziali con gli utili rivenienti dagli strumenti di copertura. 
In particolare sono attuate coperture delle esposizioni alla variazione di fair value di alcune 
attività e passività a tasso fisso. 
I legami di copertura vengono attivati dalle funzioni preposte mediante formale 
documentazione della relazione fra gli strumenti di copertura e gli elementi coperti che rilevi 
gli obiettivi di gestione del rischio, la strategia per effettuare la copertura e i metodi che 
saranno utilizzati per verificare l'efficacia della copertura. 
Il controllo dell'efficacia della copertura viene effettuato sia all'atto della sua attivazione sia 
periodicamente durante la vita della stessa e comunque ad ogni data di bilancio o di 
situazione infrannuale. 
Tale controllo avviene mediante test prospettici, volti a giustificare l'applicazione prospettica 
dell'hedge accounting dimostrando che la copertura si dimostra altamente efficace nel 
compensare i cambiamenti di fair value anche per il futuro, e tramite test retrospettivi, volti 
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a misurare di quanto i risultati effettivi avvenuti nel tempo si siano discostati dalla copertura 
perfetta. 
Una copertura si assume altamente efficace se, sin dall'inizio e durante la sua vita, le 
variazioni attese ed effettive del fair value del derivato di copertura compensano quasi 
totalmente quelle del fair value dell'elemento coperto attribuibili al rischio di tasso coperto, 
restando il rapporto fra le variazioni di fair value all'interno dell'intervallo 80-125%. 
I legami di copertura cessano e la contabilizzazione delle operazioni della specie viene 
interrotta al verificarsi dei seguenti casi: 
-          la copertura operata tramite il derivato cessa o non è più altamente efficace; 
-          il derivato scade, viene venduto, rescisso o esercitato; 
-          l'elemento coperto è venduto, scade o è rimborsato, presenta situazioni di impairment; 
-          l'entità revoca la copertura; 
-          non è più altamente probabile che l'operazione futura coperta venga effettuata. 
Qualora dal test di efficacia venga ad evidenziarsi una insufficiente relazione di copertura lo 
strumento derivato di copertura viene riclassificato nel portafoglio di negoziazione. 
  
(c) criteri di valutazione 
Le valutazioni successive dei derivati di copertura avvengono al fair value. 
La determinazione di tale valore avviene in base ai prezzi correnti desunti da mercati 
regolamentati o forniti da operatori qualificati. 
Il fair value degli strumenti quotati in mercati attivi è rappresentato dalle quotazioni di 
chiusura dei mercati; per gli strumenti non quotati in mercati attivi esso corrisponde al valore 
attuale dei flussi di cassa attesi, determinato tenendo conto dei diversi profili di rischio insiti 
negli strumenti oggetto di valutazione. 
  
(d) criteri di cancellazione 
Le relazioni di copertura dei rischi cessano di produrre effetti contabili quando giungono a 
scadenza, quando viene decisa la loro chiusura anticipata o la loro revoca oppure quando 
non soddisfano più i requisiti per l'efficacia. 
  
(e) criteri di rilevazione delle componenti reddituali 
In relazione alle coperture di fair value, le plusvalenze e le minusvalenze derivanti dalle 
variazioni di valore degli strumenti di copertura e degli elementi coperti - per la parte 
connessa al rischio coperto ed in caso di coperture efficaci - sono rilevate alla voce "Risultato 
netto dell'attività di copertura" del conto economico. 
La differenza tra le variazioni di valore, corrispondente all'impatto sul conto economico, 
rappresenta il diverso grado di copertura pur nel rispetto dell'intervallo di efficacia. 
I differenziali maturati sugli strumenti derivati di copertura del rischio di tasso di interesse 
(oltre agli interessi delle posizioni oggetto di copertura) vengono allocati nella voce 
"Interessi attivi e proventi assimilati" o "Interessi passivi e oneri assimilati".  
Qualora i criteri per la contabilizzazione come tale della copertura non vengano più 
soddisfatti, in ipotesi diverse dal realizzo dell'elemento coperto, la cui valutazione passa al 
costo ammortizzato, la differenza tra il valore di bilancio dell'elemento coperto all'atto di 
cessazione della copertura e quello che sarebbe stato se la copertura non fosse mai stata 
attivata, viene ammortizzata a conto economico lungo la vita residua dello strumento coperto 
in base alla tecnica del costo ammortizzato. Ciò qualora si tratti di strumenti finanziari 



21 
 

fruttiferi di interessi in quanto, in caso contrario, la differenza viene imputata al conto 
economico in unica soluzione. 
Analogamente, la quota del fair value non ammortizzata trova totale appostazione al conto 
economico nel caso in cui l'elemento coperto venga ceduto o cancellato. 
 
 
 
5 - Partecipazioni 
La Banca non detiene interessenze partecipative in relazione alle quali possano configurarsi 
situazioni di controllo, di collegamento o di controllo congiunto. 
I possessi azionari destinati al trading trovano evidenza alla voce "Attività finanziarie 
detenute per la negoziazione" e le partecipazioni di minoranza alla voce "Attività finanziarie 
valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva", il cui trattamento contabile 
è stato in precedenza illustrato. 
  
6 - Attività materiali 
(a) criteri di iscrizione 
Inizialmente le attività materiali vengono contabilizzate al costo: nella nozione di costo 
rientrano, oltre al prezzo di acquisizione, tutti gli oneri accessori direttamente correlati e 
imputabili all'acquisto e alla messa in funzione del bene. 
Le spese di manutenzione straordinaria vengono attribuite al valore contabile del bene o 
contabilizzate quali attività separate soltanto qualora dall'utilizzo del cespite derivi un 
incremento dei benefici economici futuri; le altre spese, anche relative alla manutenzione 
ordinaria e al funzionamento del bene, vengono rilevate al conto economico dell'esercizio in 
cui sono sostenute. 
I contratti di leasing operativo (in cui si operi in qualità di locatario) sono contabilizzati, in 
applicazione dell’IFRS 16, sulla base del modello del diritto d’uso. Quando l’attività è resa 
disponibile al locatario per il relativo utilizzo (data iniziale), il locatario riconosce sia la 
passività che l’attività consistente nel diritto di utilizzo. Alla data di rilevazione iniziale, il 
valore del diritto d’uso è determinato pari al valore di iscrizione iniziale della passività per 
il leasing (si veda il punto 11). 
Nell’identificazione dei diritti d’uso la Banca ha scelto di avvalersi dei seguenti espedienti 
pratici, applicabili in vigenza dell’IFRS 16: 
- non assoggettare alle previsioni del Principio i contratti di leasing operativo che abbiano 
durata inferiore a 12 mesi (tale durata è conteggiata tenendo conto anche delle opzioni di 
rinnovo, esplicito o tacito); 
- non applicare i nuovi requisiti contabili relativi alla rilevazione e valutazione del diritto di 
utilizzo e della passività per i leasing ai contratti che hanno come sottostante beni di modesto 
valore (soglia di significatività 5.000 euro) 
  
(b) criteri di classificazione 
Alla voce vengono ricondotti i terreni, gli immobili strumentali, gli investimenti immobiliari, 
gli impianti, i veicoli, i mobili, gli arredi, le macchine e attrezzature di qualsiasi tipo che si 
ritiene di utilizzare per più di un esercizio. 
Vengono definite attività strumentali quelle possedute e utilizzate dalla Banca per la 
produzione e fornitura di servizi o per fini amministrativi. 
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Vengono definiti investimenti immobiliari quelli detenuti per ritrarne, alternativamente o 
congiuntamente, canoni di locazione o l'apprezzamento del capitale investito. 
Sono, inoltre, iscritti in questa voce i diritti d’uso acquisiti in leasing operativo, qualora tali 
diritti abbiano ad oggetto beni classificabili come attività materiali. 
  
(c) criteri di valutazione 
Le valutazioni successive alla rilevazione iniziale avvengono al costo al netto degli eventuali 
ammortamenti e delle svalutazioni a fronte di perdite durevoli di valore. 
Con riferimento alla fattispecie degli immobili "terra-cielo", ai fini contabili si determina la 
separazione dei terreni dai fabbricati. 
I terreni, in virtù della loro vita utile illimitata, non vengono sottoposti al processo di 
ammortamento; così pure non si procede all'ammortamento dei beni mobili artistici in 
considerazione del fatto che la vita utile di un'opera d'arte non è suscettibile di stima e che il 
valore del bene, di norma, tende ad apprezzarsi con il trascorrere del tempo. 
L'ammortamento sistematico per quote annuali, riferite a classi di attività omogenee anche 
sotto il profilo temporale, viene determinato in relazione alla residua possibilità di 
utilizzazione dei singoli cespiti; nel primo esercizio l'ammortamento è commisurato al 
periodo di effettivo utilizzo del bene. 
La vita utile delle attività materiali soggette ad ammortamento viene periodicamente 
sottoposta a verifica; in conseguenza di una modifica delle stime iniziali di vita utile si 
procede anche alla variazione della quota di ammortamento. 
Ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale, se sussistono indicazioni 
dimostranti con evidenza che il valore di un'attività possa aver subito una perdita durevole, 
questa viene sottoposta ad impairment test effettuando il confronto fra il valore di bilancio e 
quello del suo valore di recupero; tale valore è definito in misura pari al maggiore tra il 
presumibile valore realizzabile tramite l'alienazione del cespite al netto degli eventuali costi 
di vendita (fair value) ed il relativo valore d'uso, inteso come il valore attuale dei futuri flussi 
di cassa originati dal bene. 
Con riferimento all’attività consistente nel diritto di utilizzo, contabilizzata in base all’IFRS 
16, essa viene misurata utilizzando il modello del costo secondo lo IAS 16 “Immobili, 
impianti e macchinari”; in questo caso l’attività è successivamente ammortizzata e 
assoggettata a un impairment test nel caso emergano degli indicatori di impairment. 
  
(d) criteri di cancellazione 
Le attività della specie sono cancellate contabilmente all'atto della dismissione ovvero 
quando vengono permanentemente ritirate dall'uso e dalla loro dismissione non sono attesi 
benefici economici futuri. 
   
(e) criteri di rilevazione delle componenti reddituali 
Gli ammortamenti periodici, calcolati "pro rata temporis", e le eventuali 
svalutazioni/rivalutazioni originate da perdite durature di valore vengono rilevate al conto 
economico alla voce "Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali". 
Le riprese di valore eventuali vengono imputate fino al limite del valore che l'attività avrebbe 
avuto al netto degli ammortamenti calcolati in assenza di precedenti perdite di valore. 
Gli utili o perdite da alienazione vengono contabilizzati alla voce "Utili (Perdite) da cessione 
di investimenti". 
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7 - Attività immateriali 
(a) criteri di iscrizione 
Le attività immateriali sono iscritte al costo, implementato degli eventuali oneri accessori 
sostenuti anche per predisporne l'utilizzo. 
Eventuali spese successive vengono capitalizzate soltanto se aumentano il valore dell'attività 
o i benefici economici attesi. 
  
(b) criteri di classificazione 
Le attività immateriali sono definite come tali se sono identificabili, se trovano origine in 
diritti legali o contrattuali da cui ne derivi il controllo, se è probabile che i benefici economici 
futuri attribuibili all'attività si realizzino e se il costo delle stesse può essere determinato 
attendibilmente; in caso contrario il costo delle attività immateriali è rilevato a conto 
economico nell' esercizio in cui viene sostenuto. 
Alla voce trovano pertanto appostazione attività ad utilizzazione pluriennale intangibili, non 
monetarie. 
  
(c) criteri di valutazione 
Dopo la rilevazione iniziale le immobilizzazioni immateriali vengono valutate al costo 
ridotto degli ammortamenti e delle eventuali perdite di valore. 
L'ammortamento viene determinato sistematicamente in quote costanti sulla base della vita 
utile stimata dell'attività.  
Ad ogni data di bilancio o di situazione infrannuale, qualora si manifestino evidenti perdite 
di valore, si procede alla stima del valore di recupero dell'attività; l'entità della perdita è data 
dalla differenza tra il valore contabile e il valore recuperabile. 
  
(d) criteri di cancellazione 
La cancellazione di un'immobilizzazione immateriale dallo stato patrimoniale avviene al 
momento della dismissione e qualora non siano attesi benefici economici futuri. 
  
(e) criteri di rilevazione delle componenti reddituali 
Sia gli ammortamenti periodici sia le perdite durature di valore e le eventuali riprese di valore 
trovano appostazione al conto economico alla voce "Rettifiche/riprese di valore nette su 
attività immateriali". 
Utili o perdite da cessioni trovano invece appostazione alla voce "Utili (Perdite) da cessione 
di investimenti". 
  
8 - Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione 
(a/b) criteri di iscrizione e classificazione 
Nella voce trovano rappresentazione le attività non correnti o i gruppi di attività per i quali 
è stato avviato un processo di dismissione o la loro vendita è ritenuta altamente probabile.  
  
(c) criteri di valutazione 
Le attività sono valutate al minore tra il valore contabile ed il fair value al netto dei costi di 
cessione. 
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(e) criteri di rilevazione delle componenti reddituali 
I proventi e gli oneri, al netto dell'effetto fiscale, riconducibili a gruppi di attività in via di 
dismissione sono esposti nel conto economico in voce separata. 
  
9 - Fiscalità corrente e differita 
 (a/b) criteri di iscrizione e di classificazione 
Le imposte sul reddito, originate dal complesso della fiscalità corrente e differita concernente 
il reddito dell'esercizio, trovano appostazione per competenza tra i costi in correlazione alla 
rilevazione delle componenti reddituali da cui traggono origine. 
La fiscalità corrente trova rappresentazione nel saldo netto delle Attività e Passività fiscali 
correnti, il cui ammontare viene compensato quando sussiste il diritto legale alla 
compensazione e quando esse si riferiscono alle stesse imposte sul reddito. 
Le Passività fiscali correnti sono determinate sulla base di una previsione prudenziale del 
carico fiscale derivante dall'applicazione della vigente legislazione tributaria; nelle Attività 
fiscali correnti risultano gli acconti versati e le eventuali ritenute di acconto subite che non 
hanno trovato compensazione con il pertinente debito di imposta nonché i crediti rilevati in 
precedenti periodi d'imposta e di cui si è chiesto il rimborso ovvero la compensazione. 
  
(c) criteri di valutazione 
In applicazione del "balance sheet liability method" la fiscalità differita misura l'effetto 
fiscale relativo alle differenze temporanee tra il valore contabile e quello fiscale di attività o 
passività iscritte in bilancio; dalle differenze temporanee imponibili derivano Passività 
fiscali differite in misura pari alle imposte sul reddito che si renderanno dovute nei futuri 
esercizi, mentre alle differenze temporanee deducibili conseguono Attività fiscali anticipate 
corrispondenti alle imposte sul reddito recuperabili nei prossimi periodi d'imposta. 
La rilevazione della fiscalità differita avviene sulla base delle vigenti aliquote d'imposta 
applicate alle differenze temporanee imponibili e, subordinatamente alla probabilità del 
recupero, da verificarsi anche in relazione alla capienza dei prevedibili redditi imponibili 
futuri, alle differenze temporanee deducibili. 
Sulle riserve in sospensione d'imposta tassabili soltanto in ipotesi di distribuzione non viene 
rilevata fiscalità differita in quanto non si ritiene che possano verificarsi i presupposti per la 
loro tassazione in un prevedibile futuro. 
Le Attività e le Passività fiscali iscritte per imposte anticipate e differite vengono 
contabilizzate nello stato patrimoniale a saldi aperti e senza compensazioni e sono oggetto 
di valutazione ad ogni scadenza di bilancio annuale o infrannuale al fine di tenere conto di 
modifiche normative o cambiamenti delle aliquote fiscali eventualmente intervenuti 
  
(d) criteri di cancellazione 
La cancellazione delle attività e passività fiscali si realizza all'atto della definizione 
dell'importo dovuto sulla base della pertinente dichiarazione e del conseguente versamento 
per le imposte correnti e all'atto dell'"inversione" per la fiscalità anticipata e differita ovvero 
al venire meno dei presupposti di rilevazione. 
  
(e) criteri di rilevazione delle componenti reddituali 
Le Passività fiscali differite e le Attività fiscali anticipate trovano contropartita nelle voce 
"Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente" quando si riferiscono a 
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componenti che hanno interessato il conto economico ovvero nel patrimonio netto, nelle 
specifiche riserve, quando sono riconducibili a fattispecie che hanno interessato direttamente 
il patrimonio, come nel caso delle rettifiche di First Time Adoption dei criteri IAS/IFRS 
ovvero della valutazione degli strumenti finanziari valutati al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva. 
  
10 - Fondi per rischi ed oneri 
I Fondi per rischi ed oneri sono rappresentativi di passività di ammontare o scadenza incerti 
che vengono iscritte in bilancio quando si verificano le seguenti condizioni: 
- esiste un'obbligazione attuale legale o implicita per effetto di un evento passato; 
- è probabile che per l'adempimento dell'obbligazione si verifichi un esborso di risorse 
finanziarie; 
- risulta possibile effettuare una stima attendibile dell'entità del probabile esborso futuro. 
Nella voce sono compresi i seguenti fondi: 

a) – Fondo per impegni e garanzie rilasciate. 
Nella sottovoce vanno indicati i fondi per rischio di credito a fronte di impegni a erogare 
fondi e di garanzie finanziarie rilasciate che sono soggetti alle regole di svalutazione 
dell’IFRS 9. 

b) - Fondo di quiescenza e obblighi simili. 
Esso è classificato come fondo di previdenza interno, rientra nella categoria dei fondi a 
prestazioni definite e comprende gli stanziamenti contabilizzati ai fini del ripianamento 
del disavanzo tecnico originato dalle prestazioni di previdenza complementare erogate 
al personale in quiescenza.  
Le componenti del costo di un piano per i dipendenti da corrispondere dopo la cessazione 
del rapporto di lavoro, del tipo "piani a benefici definiti", sono riconducibili ai costi 
previdenziali (service cost), agli oneri per interessi passivi maturati sull'obbligazione 
(interest cost) ed ai profitti e perdite derivanti dalla valutazione attuariale della passività 
(actuarial gains & losses). Le prime due componenti trovano rappresentazione nelle 
spese per il personale mentre la terza è imputata, nell'esercizio in cui si verifica, tra le 
Riserve da valutazione del patrimonio netto. Tali profitti e perdite attuariali sono inoltre 
esposti nel Prospetto della Redditività Complessiva.   
  

c) - Altri fondi. 
Sono costituiti a fronte delle perdite presunte sulle cause passive, ivi comprese le azioni 
revocatorie, degli esborsi stimati a fronte di reclami della clientela su attività di 
intermediazione finanziaria e di altri esborsi stimati a fronte di obbligazioni legali o 
implicite esistenti alla chiusura del periodo. 
Nei casi in cui l'effetto del differimento temporale nel sostenimento degli oneri stimati 
venga a costituire un aspetto rilevante, si provvede a calcolare l'importo dei fondi e degli 
accantonamenti in misura corrispondente al valore attuale degli esborsi che saranno 
presumibilmente necessari per estinguere le obbligazioni; il tasso di attualizzazione 
utilizzato è un tasso corrente di mercato al lordo delle imposte. 
Qualora gli accantonamenti siano stati assoggettati ad attualizzazione, l'importo dei fondi 
appostati in bilancio aumenta in ciascun esercizio per riflettere il trascorrere del tempo. 
Il citato aumento viene rilevato in conto economico alla voce "Accantonamenti netti ai 
fondi per rischi e oneri". 
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In sede di redazione del bilancio o della situazione infrannuale si procede ad un riesame 
dei fondi stanziati disponendo una loro eventuale rettifica al fine di stabilire la migliore 
stima corrente degli oneri coperti; l'ammontare degli accantonamenti effettuati viene 
stornato quando si riscontra che è improbabile l'utilizzo delle somme ivi destinate, atte a 
produrre benefici economici, per adempiere alle obbligazioni assunte. 

Anche le somme destinate a fronteggiare l'erogazione dei premi ai dipendenti, al 
raggiungimento di determinate soglie di anzianità nel servizio contemplate dalla normativa 
aziendale, sono oggetto di rilevazione fra gli "Altri fondi". Gli stanziamenti della specie 
vengono disposti sulla scorta di una perizia redatta da un attuario indipendente in 
applicazione delle previsioni di cui allo IAS 19, e le relative componenti di costo e ricavo, 
compresi gli utili e le perdite attuariali, vengono iscritti in bilancio in contropartita al conto 
economico in ottemperanza a quanto previsto per gli "altri benefici a lungo termine per i 
dipendenti". 
  
11 - Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 
(a) criteri di iscrizione 
L'iscrizione in bilancio delle passività rappresentate dai Debiti verso banche o clientela e 
Titoli in circolazione avviene in misura pari al loro fair value, che solitamente coincide con 
l'ammontare incassato o con il prezzo di emissione, rettificato degli eventuali oneri o 
proventi aggiuntivi direttamente imputabili alle singole operazioni di emissione o di 
provvista. 
Sono inoltre iscritti i debiti per leasing; alla data di decorrenza il locatario deve valutare il 
debito per leasing al valore attuale dei pagamenti dovuti per il leasing non ancora versati a 
tale data. I pagamenti dovuti per il leasing sono attualizzati utilizzando il tasso di interesse 
implicito del leasing, se è possibile determinarlo facilmente, altrimenti il tasso di 
finanziamento marginale. 
  
(b) criteri di classificazione 
Alle voci Debiti verso banche e Debiti verso clientela vengono appostate tutte le forme 
tecniche di provvista sull'interbancario e nei confronti della clientela (depositi, conti correnti, 
finanziamenti, operazioni di pronti contro termine di raccolta con vendita a pronti e 
riacquisto a termine). 
Nell'ambito dei Titoli in circolazione figurano le obbligazioni ed i certificati di deposito, al 
netto degli eventuali riacquisti. 
In tali voci sono ricompresi anche i debiti iscritti dal locatario nell’ambito di operazioni di 
leasing. 
  
(c) criteri di valutazione 
I Debiti ed i Titoli in circolazione, ad esclusione delle forme tecniche a vista e a breve 
termine (fino a 12 mesi) che rimangono iscritte al valore incassato, sono valutati al costo 
ammortizzato utilizzando il metodo del tasso di interesse effettivo. In relazione alle 
obbligazioni a tasso fisso oggetto di copertura della variazione di fair value vengono 
effettuati, periodicamente e comunque ad ogni data di bilancio o di situazione infrannuale, 
appositi test volti a giustificare l'applicazione dell'hedge accounting e a controllare che la 
copertura si mantenga altamente efficace. 
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(d) criteri di cancellazione 
I Debiti ed i Titoli vengono cancellati dal bilancio all'atto di un eventuale riacquisto o quando 
risultano scaduti o estinti. 
  
(e) criteri di rilevazione delle componenti reddituali 
Le componenti negative di reddito rappresentate dagli interessi passivi e relativi oneri 
assimilati sono iscritte per competenza, nelle voci di Conto economico relative agli interessi. 
La differenza tra valore contabile della passività e l’ammontare pagato per acquistarla è 
registrato a Conto economico alla voce “100. Utili (perdite) da cessione o riacquisto di 
passività finanziarie”. L' eventuale vendita successiva di titoli riacquistati già in circolazione 
non esplica effetti sul conto economico in quanto contabilmente rappresenta un nuovo 
collocamento cui consegue la modifica del costo medio di carico delle relative passività. 
  
12 - Passività finanziarie di negoziazione 
(a) criteri di iscrizione 
Sono applicati, con gli opportuni adattamenti, i medesimi criteri di iscrizione già descritti 
con riferimento alle attività finanziarie detenute per la negoziazione. 
  
(b) criteri di classificazione  
Nell'ambito della voce trovano rappresentazione le valutazioni negative dei contratti derivati 
di negoziazione e le passività riferite agli scoperti tecnici su titoli. 
  
(c) criteri di valutazione 
Le passività finanziarie di negoziazione sono valutate al fair value con imputazione del 
risultato della valutazione nel conto economico. 
  
(d) criteri di cancellazione 
La cancellazione delle passività finanziarie si verifica quando viene ad estinguersi 
l'obbligazione contrattuale ad erogare flussi finanziari di cassa o quando la cessione di tali 
passività comporta il trasferimento di tutti i rischi e benefici connessi alla loro detenzione. 
  
(e) criteri di rilevazione delle componenti reddituali 
Le componenti negative di reddito rappresentate dagli interessi passivi sono iscritte, per 
competenza, nelle voci di conto economico relative agli interessi. 
I risultati della valutazione sono ricondotti nel "Risultato netto dell'attività di negoziazione", 
così come gli utili o le perdite derivanti dalla loro estinzione. 
 
13 - Passività finanziarie designate al fair value 
La Banca non ha optato per la valutazione al fair value di alcuna passività finanziaria. 
  
14 - Operazioni in valuta 
(a) criteri di iscrizione 
Le operazioni in valuta estera sono contabilizzate, al momento della rilevazione iniziale, in 
euro applicando il tasso di cambio in vigore alla data delle operazioni. 
  
(b) criteri di classificazione  
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Nella fattispecie rientrano tutte le attività e passività denominate in valute diverse dall'euro. 
  
(c) criteri di valutazione 
Le poste correnti in valuta sono convertite al tasso di cambio vigente alla chiusura del 
periodo. 
Le operazioni a termine di negoziazione sono valutate sulla base del tasso di cambio a 
termine corrente alla data di bilancio per scadenze temporali corrispondenti a quelle dei 
contratti stessi, il risultato della valutazione è imputato al conto economico nell'ambito del 
Risultato netto dell'attività di negoziazione. 
Le poste non correnti non oggetto di copertura dal rischio di cambio e non valutate al fair 
value sono convertite al tasso di cambio storico vigente alla data della prima rilevazione. 
  
(d) criteri di cancellazione 
Si applicano i criteri indicati per le voci di bilancio corrispondenti. Il tasso di cambio 
utilizzato è quello alla data di estinzione. 
  
(e) criteri di rilevazione delle componenti reddituali 
Le differenze di cambio derivanti dal realizzo ovvero dalla valorizzazione al cambio di fine 
periodo di elementi monetari sono imputate al conto economico. 
  
 
15 - Altre informazioni 
 
Classificazione delle attività finanziarie 
Il principio IFRS 9 prevede che la classificazione delle attività finanziarie sia ricondotta a 
tre categorie 
contabili sulla base dei seguenti criteri: 
• il modello di business con cui sono gestite le attività finanziarie (o Business Model); 
• caratteristiche contrattuali dei flussi finanziari delle attività finanziarie (o SPPI Test). 
Dal combinato di questi due criteri discende la classificazione delle attività finanziare, come 
di seguito esposto: 
• Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: attività che rientrano nel business model 
Hold to collect (HTC) e superano l’SPPI test; 
• Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 
(FVOCI): attività che rientrano nel business model Hold to collect and sell (HTCS) e 
superano l’SPPI test; 
• Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico (FVTPL): è una 
categoria residuale, in cui rientrano le attività finanziarie che non sono classificabili nelle 
categorie precedenti in base a quanto emerso dal business model o dal test sulle 
caratteristiche dei flussi contrattuali (SPPI test non superato). 
La classificazione delle attività finanziarie si basa sulle caratteristiche dei flussi di cassa 
contrattuali e tale analisi avviene tramite svolgimento del test SPPI (Solely Payments of 
Principal and Interest). 
Il test SPPI è superato (e, quindi, i flussi di cassa contrattuali dell’attività finanziaria 
consistono esclusivamente in pagamenti di capitale e interessi maturati sull’importo del 
capitale da restituire) quando i termini contrattuali sono compatibili con un contratto base di 
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concessione del credito (cd. Basic lending arrangement). Ai fini della definizione di SPPI, il 
capitale è da intendersi come il fair value dell'attività finanziaria al momento della 
rilevazione iniziale. Gli interessi, invece, possono rappresentare la remunerazione per le sole 
componenti che si avrebbero nel caso di un basic lending arrangement: il valore finanziario 
del tempo, il rischio di credito, altri rischi e costi associati al prestito base (es. rischio di 
liquidità oppure costi amministrativi), un margine di profitto compatibile con un contratto 
base di concessione del credito. 
 
Impairment degli strumenti finanziari 
Il nuovo modello di Impairment introdotto dal principio contabile IFRS 9 si basa sul concetto 
di valutazione “forward looking”, ovvero sulla nozione di perdite attese (Expected Loss 12 
mesi e lifetime). Secondo il modello Expected Loss le perdite sono registrate sulla base di 
oggettive evidenze di perdite di valore già manifestatesi alla data di reporting (come 
avveniva nel vecchio modello di Incurred Loss), ma anche sulla base dell’aspettativa di 
perdite di valore future non ancora manifestatesi alla data di reporting. 
Gli strumenti finanziari a cui applicare le nuove regole di Impairment sono: 
• le “Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato”; 
• le “Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva”, 
diverse dai titoli di capitale; 
• gli impegni ad erogare fondi e le garanzie rilasciate che non sono valutati al fair value con 
impatto a conto economico. 
La stima della perdita attesa dovrà avvenire in funzione dell’allocazione di ciascun rapporto 
in uno dei tre stage (o “bucket”) disciplinati dal principio: 
- stage 1, nel quale sono allocate le attività finanziarie originate e/o acquisite che non 
presentano obiettive evidenze di perdita alla data di prima iscrizione o che non hanno subito 
un deterioramento significativo della loro qualità creditizia dalla data di prima iscrizione; su 
tali esposizioni la perdita attesa deve essere calcolata su un orizzonte temporale di 12 mesi; 
- stage 2, nel quale vengono allocate le attività finanziarie la cui qualità creditizia è 
peggiorata significativamente dalla data di prima iscrizione; per tali esposizioni la perdita 
attesa deve essere calcolata considerando tutte le perdite che si presume saranno sostenute 
durante l’intera vita dell’attività finanziaria (lifetime expected loss); inoltre, lo standard 
richiede di adottare delle stime forward-looking per il calcolo della perdita attesa lifetime; 
- stage 3, nel quale vengono allocate singole attività finanziarie che presentano 
obiettive evidenze di perdita alla data di reporting; ai quali è stato attribuito lo status di 
sofferenza, inadempienza probabile o past due deteriorato nel rispetto delle attuali regole 
delle Autorità di Vigilanza. La perdita attesa deve essere calcolata, come per le esposizioni 
allocate nello stage 2, con una prospettiva lifetime e incorporando elementi forward looking. 
 
Modifiche contrattuali delle attività finanziarie 
Le modifiche contrattuali apportate alle attività finanziarie sono suddivisibili nelle due 
seguenti tipologie: 
1. modifiche contrattuali che, in funzione della loro “significatività”, portano alla 
cancellazione contabile dell’attività finanziaria e pertanto sono contabilizzate secondo il c.d. 
“derecognition accounting”. 
2. modifiche contrattuali che non portano alla cancellazione contabile dell’attività finanziaria 
e sono 
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pertanto contabilizzate secondo il c.d. “modification accounting”. 
“Derecognition Accounting” 
Qualora le modifiche contrattuali comportino la cancellazione dell’attività finanziaria, lo 
strumento 
finanziario modificato sarà iscritto come una nuova attività finanziaria. La nuova attività 
modificata deve essere sottoposta al c.d. SPPI test al fine di definirne la classificazione e 
deve essere iscritta al fair value. La differenza tra il valore di Bilancio dell’attività cancellata 
e quello di iscrizione è rilevata nella voce “130. Rettifiche/riprese di valore nette per rischio 
di credito”. 
Ai fini dei requisiti per la valutazione dell’impairment, si considera come data di prima 
iscrizione quella in cui avviene la modifica dell’attività. 
“Modification Accounting” 
In caso di “modification accounting” il valore contabile lordo dello strumento finanziario è 
ricalcolato 
scontando i nuovi flussi di cassa previsti dal contratto modificato al tasso di interesse 
effettivo originario dell'attività finanziaria. Tutte le differenze fra l’ammontare così 
ricalcolato ed il valore contabile lordo vengono rilevate a Conto economico nella voce “140. 
Utile/perdita da modifiche contrattuali senza cancellazioni”. 
Ai fini dei requisiti per la valutazione dell’impairment, si considera pertanto come data di 
prima iscrizione quella in cui lo strumento è stato originato. 
 
Altre Attività 
Alla voce sono appostate partite residuali, non allocabili nelle voci specifiche previste dagli 
schemi dello stato patrimoniale, tra cui i ratei e i risconti che misurano quote di costi e ricavi 
nel rispetto del principio della competenza economica. Nella voce figurano, tra il resto, le 
partite fiscali debitorie diverse da quelle rilevate nella voce Attività fiscali e le rimanenze di 
partite viaggianti e sospese non attribuite ai conti di pertinenza nonché le spese per migliorie 
su beni di terzi  rappresentative dei costi di ristrutturazione di immobili non di proprietà; 
detti costi vengono ammortizzati in funzione della durata del contratto di affitto in quanto 
rappresentativo del periodo per il quale la banca ha il controllo dei beni e può trarre da essi 
benefici economici. 
La Legge del 17 luglio 2020 n.77, di conversione con modificazioni del decreto-legge 
“Decreto Rilancio” ha previsto la possibilità di cessione del “Bonus fiscale” in luogo della 
fruizione diretta della detrazione a fronte delle spese sostenute su determinate fattispecie. 
L’impostazione contabile seguita dalla Banca, con particolare riferimento all’applicazione 
del principio contabile IFRS9, è quella identificata sia dall’Organismo Italiano di Contabilità 
(OIC) sia dal Documento Banca d'Italia/Consob/Ivass n. 9 (“Trattamento contabile dei 
crediti d’imposta connessi con i Decreti Legge “Cura Italia” e “Rilancio” acquistati a seguito 
di cessione da parte dei beneficiari diretti o di precedenti acquirenti”). I crediti d’imposta, 
sono, infatti, sostanzialmente assimilabili ad un’attività finanziaria in quanto possono essere 
utilizzati per compensare un debito usualmente estinto in denaro (debiti di imposta), nonché 
essere scambiati con altre attività finanziarie. La condizione da soddisfare è che i medesimi 
crediti d’imposta si possano inquadrare in un business model dell’entità (Hold To Collect). 
In tal senso si può stabilire quanto segue: 
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� al momento della rilevazione iniziale, il fair value del credito d’imposta è pari al 
prezzo d’acquisto dei crediti rientranti nell’operazione registrato nella voce “120. 
Altre attività”; 

� nella gerarchia del fair value prevista dall’IFRS 13, il livello di fair value è assimilato 
ad un livello 3, non essendoci al momento mercati attivi né operazioni comparabili; 

� il prezzo di acquisto dei crediti fiscali sconta sia il valore temporale del denaro che 
la capacità di utilizzarlo entro la relativa scadenza temporale; 

� la contabilizzazione successiva delle attività finanziarie avviene al costo 
ammortizzato, mediante l’utilizzo di un tasso d’interesse effettivo determinato 
all’origine, in maniera tale che i flussi di cassa attualizzati connessi con le 
compensazioni attese future, stimate lungo la durata prevista del credito d’imposta, 
eguaglino il prezzo d’acquisto dei medesimi crediti; 

� utilizzando il metodo del costo ammortizzato sono rilevati durante la vita di tale 
credito d’imposta i proventi (nella voce “10. Interessi attivi e proventi assimilati” di 
conto economico. 

  
Trattamento di fine rapporto 
A seguito dell'entrata in vigore, in data 1/1/2007, della riforma della previdenza 
complementare di cui al D.Lgs. 252/2005 occorre differenziare il trattamento di fine rapporto 
maturato sino al 31 dicembre 2006 (ovvero alla data di effettuazione della scelta in materia 
di previdenza complementare da parte del lavoratore) da quello maturato successivamente; 
mentre il primo rappresenta infatti un beneficio per i dipendenti da corrispondere dopo la 
cessazione del rapporto di lavoro, del tipo "piani a benefici definiti", il secondo costituisce 
un "piano a contribuzione definita". 
Per quanto attiene alla prima fattispecie la valutazione delle obbligazioni, effettuata in 
applicazione dei criteri stabiliti dallo IAS 19, viene basata sulla proiezione nel futuro 
dell'ammontare delle anzianità già maturate alla data del bilancio per stimare l'importo da 
corrispondere all'atto della risoluzione del rapporto di lavoro. 
La valutazione tiene in debita considerazione le caratteristiche del personale interessato, 
effettuando, per mezzo di ipotesi attuariali storico-statistiche, demografiche, economiche e 
finanziarie, una stima della durata residua dei rapporti di lavoro nonché l'attualizzazione 
della proiezione delle future prestazioni che dovranno essere erogate. 
La determinazione del valore attuale atteso delle future prestazioni avviene mediante 
applicazione del così detto "projected unit credit method", ovvero "metodo della proiezione 
unitaria del credito", che considera ogni periodo di attività lavorativa prestata come 
originatore di una unità di diritto addizionale di Trattamento di Fine Rapporto da utilizzarsi 
per costruire l'obbligazione finale, utilizzando un tasso di interesse di mercato e sulla base 
della probabilità che per ciascuna prestazione considerata si verifichi l'effettiva erogazione. 
La citata valutazione delle obbligazioni viene svolta da un attuario indipendente. 
Il Fondo Trattamento di Fine Rapporto del personale è iscritto nell'omonima voce del passivo 
dello stato patrimoniale. 
Le componenti del costo di un piano per i dipendenti da corrispondere dopo la cessazione 
del rapporto di lavoro, del tipo "piani a benefici definiti", sono riconducibili ai costi 
previdenziali (service cost), agli oneri per interessi passivi maturati sull'obbligazione 
(interest cost) ed ai profitti e perdite derivanti dalla valutazione attuariale della passività 
(actuarial gains & losses). Le prime due componenti trovano rappresentazione nelle spese 
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per il personale mentre la terza è imputata, nell'esercizio in cui si verifica, tra le Riserve da 
valutazione del patrimonio netto. Tali profitti e perdite attuariali sono inoltre esposti nel 
Prospetto della Redditività Complessiva.   
Per quanto attiene invece al Trattamento di Fine Rapporto maturato successivamente al 
31/12/2006, le quote versate alle forme pensionistiche complementari ovvero al Fondo INPS 
rappresentano l'unico contributo che il datore di lavoro è tenuto ad assolvere e pertanto, 
coerentemente al trattamento previsto dallo IAS 19 in materia di "piani a contribuzione 
definita", trovano allocazione al conto economico per competenza e, qualora tali quote 
contributive siano totalmente corrisposte nell'esercizio, nessuna passività è iscritta in 
bilancio.   
  
Riserve da valutazione 
Nel loro ambito rilevano, al netto della pertinente fiscalità differita, le riserve da valutazione 
di attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva, gli utili 
(perdite) attuariali su piani a benefici definiti.  
 
Altre passività 
Alle voci sono appostate partite residuali, non allocabili nelle voci specifiche previste dagli 
schemi dello stato patrimoniale, tra cui i ratei e i risconti che misurano quote di costi e ricavi 
nel rispetto del principio della competenza economica, le partite fiscali varie diverse da 
quelle rilevate nella voce Passività fiscali ed i premi di produttività/rendimento da 
corrispondere al personale nell'esercizio successivo che sono determinabili in modo certo.  
   
Riconoscimento dei ricavi e dei costi 
I ricavi sono rilevati nel momento in cui viene trasferito il controllo dei beni o servizi al 
cliente ad un ammontare che rappresenta l’importo del corrispettivo a cui si ritiene di avere 
diritto. 
La rilevazione dei ricavi avviene attraverso un processo di analisi che implica le fasi di 
seguito elencate: 

� identificazione del contratto, definito come un accordo in cui le parti si sono impegnate 
ad adempiere alle rispettive obbligazioni; 

� individuazione delle singole obbligazioni di fare (“performance obligations”) 
contenute nel contratto; 

� determinazione del prezzo della transazione, ossia il corrispettivo atteso per il 
trasferimento al cliente dei beni o dei servizi; 

� ripartizione del prezzo della transazione a ciascuna “performance obligation”, sulla 
base dei prezzi di vendita della singola obbligazione; 

� riconoscimento dei ricavi nel momento in cui (o man mano che) l’obbligazione di fare 
risulta adempiuta trasferendo al cliente il bene o servizio promesso. 

Ciò premesso, il riconoscimento dei ricavi può avvenire: 
a) in un determinato momento, quando l’entità adempie l’obbligazione di fare 

trasferendo al cliente il bene o servizio promesso oppure  
b) lungo un periodo di tempo, mano a mano che l’entità adempie l’obbligazione di fare 

trasferendo al cliente il bene o servizio promesso. 
Con riferimento al precedente punto b), una “performance obligation” è soddisfatta lungo 
un periodo di tempo se si verifica almeno una delle condizioni di seguito riportate: 
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� il cliente controlla il bene oggetto del contratto nel momento in cui viene creato o 
migliorato; 

� il cliente riceve e consuma nello stesso momento i benefici nel momento in cui l’entità 
effettua la propria prestazione; 

� la prestazione della società crea un bene personalizzato per il cliente e la società ha un 
diritto al pagamento per le prestazioni completate alla data di trasferimento del bene. 

Se non è soddisfatto nessuno dei criteri allora il ricavo viene rilevato in un determinato 
momento.  

- Gli indicatori del trasferimento del controllo sono: i) l’obbligazione al pagamento ii) 
il titolo legale del diritto al corrispettivo maturato iii) il possesso fisico del bene iv) 
il trasferimento dei rischi e benefici legati alla proprietà v) l’accettazione del bene. 

Con riferimento agli strumenti finanziari, il risultato dell'operatività viene rilevato nel conto 
economico quando la determinazione è attendibile, quando è possibile l'osservazione di 
prezzi recenti fatti nello stesso mercato per transazioni di strumenti similari ovvero quando 
si rende possibile utilizzare modelli valutativi basati su parametri di mercato. 
Le altre tipologie di ricavi quali interessi e dividendi sono rilevate applicando i seguenti 
criteri: 

- per gli strumenti valutati al costo ammortizzato gli interessi sono rilevati utilizzando 
il criterio dell’interesse effettivo; 

- gli interessi di mora trovano evidenza all’atto della percezione; 
- i dividendi sono rilevati quando si stabilisce il diritto degli azionisti a ricevere il 

pagamento. 
 
I costi sono rilevati a Conto economico secondo il principio della competenza; i costi relativi 
all’ottenimento e l’adempimento dei contratti con la clientela sono rilevati a Conto 
economico nei periodi nei quali sono contabilizzati i relativi ricavi. I costi e i ricavi marginali 
direttamente attribuibili all’acquisizione di un’attività o all’emissione di una passività 
finanziaria valutata al costo ammortizzato sono rilevati a Conto economico congiuntamente 
agli interessi dell’attività o passività finanziaria stessa con il metodo dell’interesse effettivo. 
 
Utilizzo di stime e assunzioni nella predisposizione del bilancio d'esercizio 
Nella redazione del bilancio di esercizio, a causa delle incertezze connesse alla gestione 
aziendale, taluni elementi di bilancio possono essere determinati solo mediante il ricorso a 
stime. L'elaborazione di queste ultime implica l'utilizzo delle più recenti informazioni 
disponibili unitamente all'adozione di valutazioni soggettive formulate tenendo conto di tutte 
le variabili rilevanti nonché dell'esperienza storica. 
L'impiego di stime ragionevoli è parte essenziale della preparazione del bilancio e non ne 
intacca l'attendibilità. 
Per loro natura le stime e le assunzioni possono variare di esercizio in esercizio al fine di 
essere adeguate alle nuove informazioni divenute disponibili ovvero a nuove e più sofisticate 
metodologie di quantificazione; non è pertanto da escludersi che nei periodi successivi gli 
attuali valori iscritti in bilancio potranno differire anche in maniera significativa a seguito 
del mutamento delle valutazioni soggettive utilizzate. 
La revisione di una stima non è correlata a esercizi precedenti e non è la correzione di un 
errore. 
Le principali fattispecie per le quali è richiesto l'impiego di stime e valutazioni soggettive da 
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parte dell'azienda sono: 
-          la quantificazione delle perdite durevoli di valore dei crediti ed, in generale, degli 

strumenti finanziari; 
-          l'utilizzo di modelli valutativi per la determinazione del fair value degli strumenti 

finanziari non quotati in mercati attivi; 
-          la quantificazione dei fondi per rischi ed oneri; 
-          le stime e le assunzioni sulla ricuperabilità della fiscalità anticipata.  
Nella presente Nota sono riportate informazioni aggiuntive, anche non espressamente 
richieste dalle disposizioni di legge, che sono ritenute utili per fornire una rappresentazione 
completa, veritiera e corretta della situazione aziendale. 
 
Modalità di determinazione del costo ammortizzato 
Il costo ammortizzato di un'attività o passività finanziaria è il valore a cui è stata misurata 
alla rilevazione iniziale, l'attività o la passività finanziaria al netto dei rimborsi di capitale, 
aumentato o diminuito dell'ammortamento complessivo, utilizzando il criterio dell'interesse 
effettivo sulla differenza tra il valore iniziale e quello a scadenza e al netto di qualsiasi perdita 
di valore. Il tasso di interesse effettivo è quel tasso che eguaglia il valore di un'attività o 
passività finanziaria al flusso contrattuale dei pagamenti futuri in denaro o ricevuti fino alla 
scadenza o alla successiva data di ricalcolo del prezzo. Per il calcolo del valore attuale si 
applica il tasso di interesse effettivo al flusso dei futuri incassi o pagamenti lungo l'intera 
vita utile dell'attività o passività finanziaria. 
Successivamente alla rilevazione iniziale, il costo ammortizzato permette di allocare ricavi 
e costi portati in diminuzione o aumento dello strumento lungo l'intera vita attesa dello stesso 
per il tramite del processo di ammortamento. La determinazione del costo ammortizzato è 
diversa a seconda che le attività/passività finanziarie oggetto di valutazione siano a tasso 
fisso o variabile e, in quest'ultimo caso, a seconda che la variabilità del tasso sia nota o meno 
a priori. Per gli strumenti a tasso fisso o a tasso fisso per fasce temporali, i flussi futuri di 
cassa vengono quantificati in base al tasso di interesse noto (unico o variabile) durante la 
vita del finanziamento. Per le attività/passività finanziarie a tasso variabile, la cui variabilità 
non è nota a priori (ad esempio perché legata ad un indice), la determinazione dei flussi di 
cassa è effettuata sulla base dell'ultimo tasso noto. Ad ogni data di revisione del tasso si 
procede al ricalcolo del piano di ammortamento e del tasso di rendimento effettivo su tutta 
la vita utile dello strumento, cioè fino alla data di scadenza. L'aggiustamento viene 
riconosciuto come costo o provento nel conto economico. 
Le attività e le passività finanziarie negoziate a condizioni di mercato sono inizialmente 
rilevate al loro fair value, che normalmente corrisponde all'ammontare erogato o pagato 
comprensivo, per gli strumenti valutati al costo ammortizzato, dei costi di transazione e delle 
commissioni direttamente imputabili. 
Sono considerati costi di transazione, i costi ed i proventi marginali direttamente attribuibili 
all'acquisizione, all'emissione o alla dismissione di uno strumento finanziario. Tali 
componenti, che devono essere direttamente riconducibili alla singola attività o passività 
finanziaria, incidono sul rendimento effettivo originario e rendono il tasso di interesse 
effettivo associato alla transazione diverso dal tasso di interesse contrattuale. Sono esclusi i 
costi/proventi relativi indistintamente a più operazioni e le componenti correlate ad eventi 
che possono verificarsi nel corso della vita dello strumento finanziario, ma che non sono 
certi all'atto della definizione iniziale, quali ad esempio: commissioni per retrocessione, per 
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mancato utilizzo, per estinzione anticipata. Inoltre non sono considerati nel calcolo del costo 
ammortizzato i costi che l'impresa dovrebbe sostenere indipendentemente dall'operazione 
(es. costi amministrativi, di cancelleria, di comunicazione). 
  
Modalità di determinazione del fair value 
Il fair value è definito come il prezzo che si percepirebbe per la vendita di un'attività ovvero 
che si pagherebbe per il trasferimento di una passività in una regolare operazione tra 
operatori di mercato alla data di valutazione. 
Mentre per alcune attività e passività, possono essere disponibili transazioni o informazioni 
di mercato osservabili, per altre attività e passività tali informazioni possono non essere 
disponibili. Tuttavia, la finalità della valutazione del fair value è la stessa in entrambi i casi: 
stimare il prezzo al quale una regolare operazione per la vendita dell'attività o il trasferimento 
della passività avrebbe luogo tra gli operatori di mercato alla data di valutazione alle 
condizioni di mercato correnti. 
Una valutazione del fair value suppone che l'operazione di vendita dell'attività o di 
trasferimento della passività abbia luogo: 
-          nel mercato principale dell'attività o della passività; 
-          in assenza di un mercato principale, nel mercato più vantaggioso per l'attività o 

passività. 
In assenza di un mercato principale, l'entità non deve effettuare una ricerca approfondita di 
tutti i mercati possibili al fine di identificare il mercato principale o il mercato più 
vantaggioso, ma deve prendere in considerazione tutte le informazioni ragionevolmente 
disponibili facendo riferimento al mercato in cui l'entità normalmente effettuerebbe 
un'operazione di vendita dell'attività o di trasferimento della passività 
Requisito essenziale è che l'entità abbia accesso al mercato principale o più vantaggioso, a 
ciò consegue che, sebbene il fair value sia un criterio di valutazione di mercato e pertanto 
prescinda dall'intenzione dell'entità di detenere un'attività o di estinguere una passività, 
occorre che l'entità sia nelle condizioni di accedere al medesimo. Il mercato principale o più 
vantaggioso deve dunque essere considerato dal punto di vista dell'entità e 
conseguentemente può differire tra entità diverse. 
Nel caso in cui un'entità abbia acceso ad un mercato, non deve necessariamente essere in 
grado di vendere una particolare attività o trasferire una particolare passività alla data di 
valutazione per poter misurare il fair value sulla base del prezzo in quel mercato. 
Alla base della definizione di fair value vi è dunque la presunzione che le parti coinvolte 
nella transazione dispongano di un ragionevole grado di conoscenza delle condizioni di 
mercato e delle caratteristiche rilevanti dello strumento oggetto di negoziazione e che le parti 
medesime non abbiano alcuna intenzione o necessità di liquidare, ridurre significativamente 
la portata delle proprie attività o intraprendere un'operazione a condizioni sfavorevoli. 
Non può dunque essere qualificato come fair value l'importo che un'entità riceverebbe o 
pagherebbe in un'operazione forzosa, in una liquidazione non volontaria o in una vendita 
sottocosto. 
Quando non è rilevabile un prezzo per un'attività o una passività identica, un'entità deve 
valutare il fair value applicando un'altra tecnica di valutazione che massimizzi l'utilizzo di 
input osservabili rilevanti e riduca al minimo l'utilizzo di input non osservabili.  
Le tecniche di valutazione includono pertanto l'utilizzo di recenti, ordinarie operazioni di 
mercato tra parti consapevoli e disponibili, il riferimento al fair value corrente di un altro 
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strumento avente caratteristiche economico-finanziarie assimilabili nonché il ricorso a 
tecniche di pricing basate sull'attualizzazione dei flussi di cassa e sui modelli di prezzo delle 
opzioni. Qualora sussista una tecnica di valutazione attendibile comunemente utilizzata dagli 
operatori di mercato per la determinazione del prezzo di uno specifico strumento finanziario 
la banca utilizza tale tecnica. 
Il prezzo del mercato principale o più vantaggioso utilizzato per valutare il fair value non è 
rettificato dai costi di transazione. 
La banca, pertanto, nella determinazione del fair value degli strumenti finanziari opera come 
di seguito riportato: 
-          strumenti finanziari quotati o scambiati in un mercato attivo principale ovvero in altri 

mercati attivi accessibili: il fair value è determinato giornalmente tramite Cassa Centrale 
Banca che, sulla base di un contratto sottoscritto tra le parti, fornisce la quotazione.  

-          strumenti finanziari privi di un mercato attivo: la determinazione del fair value 
avviene facendo riferimento ai prezzi espressi da mercati attivi avendo riguardo a 
strumenti finanziari con caratteristiche economico-finanziarie assimilabili a quelle dello 
strumento oggetto di valutazione.  
Nel caso in cui la metodologia precedente non consenta la definizione di un fair value 
attendibile la banca si avvale delle metodologie di pricing e delle assunzioni 
comunemente utilizzate ed accettate dagli operatori di mercato. La tecnica del metodo 
reddituale, nella declinazione delle tecniche del valore attuale (l'attualizzazione dei flussi 
di cassa propri dello strumento finanziario in valutazione) e dei modelli e tecniche di 
pricing delle opzioni rappresentano i riferimenti. 
Qualora occorra avvalersi di tecniche di pricing la banca, onde massimizzare l'utilizzo di 
input osservabili, utilizza tutte le informazioni disponibili sul mercato circa le variabili 
ed i fattori che i partecipanti al mercato (operatori) considererebbero nel determinare il 
prezzo dello strumento finanziario oggetto di valutazione. 

Per gli strumenti finanziari rilevati in bilancio al costo o al costo ammortizzato per i quali, 
nell'ambito della Nota Integrativa, viene riportato il fair value, quest'ultimo è determinato 
come segue: 
-          per le attività e passività a medio e lungo termine il fair value è determinato mediante 

l'attualizzazione dei flussi di cassa; 
-          per le attività e passività a vista o a breve termine si ritiene che il valore contabile 

rappresenti una buona approssimazione del fair value in considerazione del pronto 
adeguamento degli strumenti medesimi alle condizioni di mercato. 

Nella valutazione al fair value di una passività finanziaria propria posseduta da terzi come 
attività la Banca utilizza il prezzo di mercato quotato in un mercato attivo per l'elemento 
identico posseduto da un terzo come attività. Nel caso in cui tale dato sia indisponibile 
utilizza altri input osservabili, quali il prezzo quotato in un mercato non attivo per l'elemento 
identico posseduto da un terzo come attività. In ultima istanza ricorre alla tecnica di 
valutazione del metodo reddituale - valore attuale. 
La valutazione del fair value di un'attività non finanziaria considera la capacità di un 
operatore di mercato di generare benefici economici impiegando l'attività nel suo massimo 
e migliore utilizzo o vendendola ad un altro operatore di mercato che la impiegherebbe nel 
suo massimo e miglior utilizzo. 
Il massimo e miglior utilizzo di un'attività non finanziaria è determinato dal punto di vista di 
un operatore di mercato, indipendentemente dall'utilizzo proposto dall'entità, e considera 
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l'utilizzo dell'attività fisicamente possibile, legalmente consentito e finanziariamente 
fattibile. 
 
Cessione del credito d’imposta “Bonus fiscale” - Legge 17 luglio 2020 n.77 

Al fine di contrastare i negativi effetti economici conseguenti la diffusione della pandemia 
da Covid-19, con la Legge del 17 luglio 2020 n.77, di conversione con modificazioni del 
decreto-legge “Decreto Rilancio”, il Governo italiano ha emanato una serie di provvedimenti 
che, tra gli altri consentono, a determinate condizioni, di beneficiare di una detrazione fiscale 
a fronte delle spese sostenute su determinate fattispecie. 
La legge concede inoltre facoltà al contribuente di optare, in luogo della fruizione diretta 
della detrazione, di poter cedere il corrispondente credito di imposta ad altri soggetti, nel 
limite di quanto previsto dalla normativa di riferimento che nel corso del 2022 è stata oggetto 
di plurimi interventi da parte del legislatore - inclusi istituto di credito ed intermediari 
finanziari. 
Dalla conversione in legge del “Decreto Rilancio” le detrazioni fiscali nascenti da interventi 
edilizi hanno subito significative modifiche, sia per quanto riguarda la procedura per 
l’esercizio dell’opzione di cessione o di sconto in fattura – con l’introduzione del visto di 
conformità e dell’asseverazione tecnica anche per i cosiddetti bonus minori – sia per quanto 
riguarda il periodo temporale entro cui sostenere le spese.  
Ciò nonostante, la possibilità riconosciuta al contribuente di optare per la conversione della 
detrazione fiscale in un credito di imposta cedibile a terzi – in primis agli istituti di credito 
ed ai fornitori – rappresenta un cardine fondamentale per agevolare l’esecuzione degli 
interventi di efficientamento energetico o sismico del patrimonio immobiliare nazionale. 
In relazione all’inquadramento contabile da adottare nel bilancio del cessionario, non esiste 
un unico framework di riferimento, per la particolare e nuova caratteristica dello strumento 
in argomento. In particolare, la fattispecie in oggetto: 

• non rientra nell’ambito dello IAS 12 “Imposte sul reddito” poiché non assimilabile tra 
le imposte che colpiscono la capacità dell’impresa di produrre reddito; 

• non rientra nell’ambito della definizione di contributi pubblici secondo lo IAS 20 
“Contabilizzazione dei contributi pubblici e informativa sull’assistenza pubblica” in 
quanto la titolarità del credito verso l’Erario sorge solo a seguito del pagamento di 
un corrispettivo al cedente; 

• non risulta ascrivibile a quanto stabilito dall’IFRS9 “Strumenti finanziari” in quanto i 
crediti di imposta acquistati non originano da un contratto tra il cessionario e lo Stato 
italiano; 

• non è riconducibile allo IAS 38 “Attività immateriali”, in quanto i crediti d’imposta in 
argomento possono essere considerati attività monetarie, permettendo il pagamento 
di debiti d’imposta solitamente regolati in denaro. 

Il credito d’imposta in argomento rappresenta dunque una fattispecie non esplicitamente 
trattata da un principio contabile IAS/IFRS, e in quanto tale richiede di richiamare quanto 
previsto dallo IAS 8 “Principi contabili, cambiamenti nelle stime contabili ed errori” ed in 
particolare la necessità da parte del soggetto che redige il bilancio di definire un trattamento 
contabile che rifletta la sostanza economica e non la mera forma dell’operazione e che sia 
neutrale, prudente e completo. 
L’impostazione seguita, con particolare riferimento all’applicazione del principio contabile 
IFRS9, è quella identificata sia dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) sia dal 
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Documento Banca d'Italia/Consob/Ivass n. 9 (“Trattamento contabile dei crediti d’imposta 
connessi con i Decreti Legge “Cura Italia” e “Rilancio” acquistati a seguito di cessione da 
parte dei beneficiari diretti o di precedenti acquirenti”). I crediti d’imposta, sono, infatti, 
sostanzialmente assimilabili ad un’attività finanziaria in quanto possono essere utilizzati per 
compensare un debito usualmente estinto in denaro (debiti di imposta), nonché essere 
scambiati con altre attività finanziarie. La condizione da soddisfare è che i medesimi crediti 
d’imposta si possano inquadrare in un business model dell’entità. Nel caso specifico si è 
scelto il business model Hold To Collect, in quanto l’intenzione è di detenere tali crediti sino 
a scadenza. 
In tal senso si può stabilire quanto segue: 

• al momento della rilevazione iniziale, il fair value del credito d’imposta è pari al prezzo 
d’acquisto dei crediti rientranti nell’operazione; 

• nella gerarchia del fair value prevista dall’IFRS 13, il livello di fair value è assimilato 
ad un livello 3, non essendoci al momento mercati attivi né operazioni comparabili; 

• il prezzo di acquisto dei crediti fiscali sconta sia il valore temporale del denaro che la 
capacità di utilizzarlo entro la relativa scadenza temporale; 

• la contabilizzazione successiva delle attività finanziarie avviene al costo 
ammortizzato, mediante l’utilizzo di un tasso d’interesse effettivo determinato 
all’origine, in maniera tale che i flussi di cassa attualizzati connessi con le 
compensazioni attese future, stimate lungo la durata prevista del credito d’imposta, 
eguaglino il prezzo d’acquisto dei medesimi crediti; 

• utilizzando il metodo del costo ammortizzato, vengono riviste periodicamente le stime 
dei flussi di cassa e viene rettificato il valore contabile lordo dell’attività finanziaria 
per riflettere i flussi finanziari effettivi e rideterminati. Nell’effettuare tali rettifiche, 
vengono scontati i nuovi flussi finanziari all’originario tasso di interesse effettivo. 
Tale contabilizzazione consente dunque di rilevare durante la vita di tale credito 
d’imposta i proventi, nonché di rilevare immediatamente le eventuali perdite 
dell’operazione; 

• nel caso vengano riviste le stime circa l’utilizzo del credito d’imposta tramite 
compensazione, viene rettificato il valore contabile lordo del credito d’imposta per 
riflettere gli utilizzi stimati, effettivi e rideterminati; 

• tenuto conto delle caratteristiche peculiari di tali crediti d’imposta, detenuti con la 
finalità di utilizzarli sino a completa compensazione degli stessi, nell’arco temporale 
consentito, con i pagamenti dei debiti pagabili tramite F24, il business model di 
riferimento, come già sopra menzionato, è stato individuato convenzionalmente 
nell’Hold to Collect (HTC). Questa considerazione risulta sempre verificata se gli 
acquisti della Banca cessionaria rientrano nei limiti del plafond della Banca.  

• SPPI Test: Il meccanismo di compensazione in quinti garantisce il superamento del 
test in quanto ciascun quinto compensato è assimilabile ad un flusso di cassa costante, 
che include una quota capitale e una quota interessi implicita (ammortamento 
francese), ove la quota interessi è determinata sulla base di un tasso interno di 
rendimento dell’operazione determinato all’origine e non più modificato. 

 
Nell'esercizio non hanno trovato applicazione i seguenti criteri di valutazione in quanto 
attinenti a fattispecie non presenti alla data di riferimento del bilancio: 
Partecipazioni 


